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PARTE UFRCIALE
12 numero 4224 della faccella sf&ciale delle
eggi e dei decreti delRegno ionfienMikey eg¢e
creto:

VÊ0RIO ËMANUELE Il
tzt enAzu m slo o rza vosoNTA DEULA almoxb

RE D'RALIA
Ÿiño l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

28 òicembre 1868, a 3AM
Visto l'articolo 80 del tegolamento 18 fehr
Info 1867, fignato d'ordine Nostro dal mittf-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilando pel Comi-

zio agricolo del circondärio di Caserta ;
Sulla proposta del buddetto Nostro ministro

segretario di ßtato per gli affari di agricoltura,
indústria e bonun¢oio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Casería, provincia di Terra di Lavoro, è
legalmente costitäito ed è riconosciuto come sta-
bilimento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sor-
ta di beni,
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ttfliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Is
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osserväre.
Dato a Firenze, addì 9 febbaio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
BROGLIO.

.Relazione a ß. M., in udienza del 20 febbraio
1868, sul decreto che stabilisce nuove regole
per l'ahmssione well' Ordine de' ßenti Man-
rizio e Lazzaro.

SIRE,
La mancanza di norme precise secondo le

(pali dovesse regolarsi la distribuzione delle de-
torazioni delPOrdine dei Ss. Maurizio e Lazzaro
inkceva spesse volte diseguaglianza di criterio
fra i ¾rii dicasteri che hanno facoltà di pro-
porne il conferimento.
Quest'inconveniente giustamente avvertito più

volte e riconosciuto da Vostra Maestà l'ha de-
tonningth ad ordinare al riferente di preparare
di concerto col presidente del Consiglio dei mi-
histri un decreto gran magistrale nel quale fos-
tero, becondo i gradi delle persone, la qualità
tiei seMgi o delle personali benemerenze stabi- .

lite le regole da seguitarsi nel dispensare la de-
toratïene delle varie classi, e nel promuovere i
batalieri da una olasse alfaltra; riservando alla
Reale Boa prerogativa (senza escludere l'inizia-
tivaministeriale) il ricompensare per motu pro-
ýrib, ed a misura del loro valore i meriti per-
sonali indipendenti dal grado occupato nella
gerarchia cle' pubblici uffizi, quali sono i meriti
scientifiti, letterarii, artistici, le scoperte ed in-
tenzioni,1a diffusione dell'istruzione e delPedu-
cazione popolare, le insigni oper'e di beneficen-
ga, i servigi resi all'amanità e soprattutto quelli
resi alla gran patria italiana sia nel Parlamento
che fuori.
Il presidente del Consiglio dei ministri ed il

riferente avendo adempiuto il loro incarico, e
Vostra Maestà essendosi degnata d'approvare
le norme che vennero sottoposte all'alto suo

kame, il riferënte ha perciò l'onore di rasse-

gnare alla Real segnatura il relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE Il
PER ORABIA DI D10 E PAR VOLONTÀ DBLLA NAZIONE

RE D'ITALIA
,

E DELL'ORDINE DEI SS. MAURIEIO B LAZZARO
$ERËftAÚE GÈAÑ MASTRO

Essendo Nostra volontà che POrdine dei San-
ti Maurizio e Lassaro tarito antido ed illustre
ancho fier le beneficenze eseroitste

,
si renda

pel ristretto numero e per la qualità dbi deco-
fähi getapte più degno della sua faitit,
Di Nostro moto proprio e sentiti il presidente

del Consiglio dei ministri e il ministro di Stato
Nostro primo segretario del Gran Magistero, ed
in YÍrtù della Ëegia Ñostra prerogativa ed au-
torità magistrale,
Abbiamo doctetata e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. UOrditie continua, ad essere destinato

a ricompensa delle distinte benemerenze acqui-
state nelle carriere civili e militari, nelle scienze,
nelle lettere, nelle arti, nel commercio, nell'in-
dustriae pin specialmente in opere di beneficen-i
za per le quali l'Ordine venne instituiho o di cai
l'a sitccessivamente jacaricato.
La sola diuturnità del servigio prestato negli

ufficii pubblici non è titolo sufficiente per otte-
nefe la croce, salvochè si tratti di servizli par-
lamentari o di servizii gratuiti nelle ammini-
strazioni provinciali e comunali od in istituti di
educazione o beneficenza.
Art. 2. Niuno potrà conseguire per la prima

volta wiaggior grado che quello di cavaliere
salvochè rivesta la carica di grande ufficiale
dello Stato; la presente disposizione non com-
prende che i nazionali.
Art. 8. Niun decorato potrà essere promosso

ad un grado superiore se non dopo trascorsi nei
gradi di cavaliere e di ufficiale tre anni- in
quello di commendatore quattro - in quello di
grand'ufficiale cinque.
Art. 4. Il numéro dei decorati sarà d'ora in

poi fissato pei cavalieri di gran croce a sessanta.
Pei grand'ufficiali a centocinquanta.
Pei commendatori a cinquecento.
Per gli uffiziali a duemila.
Il numero dei cavalieri rimane indeterminato.
Nel numero dei cavalieri di gran croce non

sono compresi i cavalieri del Supremo Ordine
della SS. Annunziatá che per antica consuetu-
dine ricevendo la collana possono fregiarsidelle
grandi insegne máuriziane.
Affine di ridurre progressivamente le quattro

prime classi al numero stabilito, si farà una
sola promozione ogni due vacanze trattandosi
di cavalieri di gran croce, di grandi uffiziali e
di commendatori; nua ogni tre per gli uffiziali.
Art. 5. Salvo sempre il disposto degli articoli

20, 3· e 40 hanno qualità per ricevere (non di-
ritto di ottenere):
a) La gran croce gli ambasciatori, i ministri

di Stato, i ministri segretarii di Stato, il presi-
dente del Consiglio di Stato e della Corte dei
conti, i primi presidenti ed i procuratori gene-
rali delle Corti di cassazione, i generali d'arma-
ta, gli ammiragli, il presidente e l'avvocato gone-
rale del tribunale supremo di guerra. Dopo o%to
anni di servizio effettivo nelle seguenti cariche:
i primi presidenti delle Corti d'appello, i luogo-
tenenti generali, i vice ammiragli, gli inviati
straordinariie ministri plenipotenziarii di prima
classe, i presidenti di sezione del Consiglio di
Stato, delle Corti di cassazione e della Corte dei
conti.
b) La croce di grande ufßziale i primi presi-

denti ed i procuratori generali delle Corti d'ap-
pello, i luogotenenti generali, i vice ammiragli,
gli inviati straordinarii e ministri plenipoten-
ziari di l•classe, i presidenti di sezione del Con-
siglio di Stato, delle Corti di cassazione e della
Corte dei conti; e dopo dieci anni di servizio ef-
fettivo nella loro carica i prefetti, i consiglieri
di Stato, della Corte dei conti e di cassazione, i
presidenti di sezione delle Corti d'appe lo, i se-
gretarii generali ed i direttori generali, i diret-
tori superiori ed ispettori generali dei Ministeri,

imaggiori generali, i colitro ammiragli, i mini-
stri plenipotenziarii di 2· classe, i sindaci di
Torino, Genova, Milano, Venezia, Parma, Mo-
detia Bologna, Firenze, 1(apoli, Palermo e Ga-
811ari.
c) La croce di comheendatore i prefetti, I

donsiglieri di $tato, della tone dei conti e di
cassadiotte; i presidenti di sezione delle Corti
dkppello; ftègretarii generali ed i difettori ge-
nerali, i direttori superiori ed ispettori genet'ali
dei Ministeri, i maggiori generali, i contrammi-
ragli, i ministri plenipotenziarii di 26 elassé, i
aindacidi Torino, Genova, Milano, Venezia, Par-
ma, Modena,Bologna, Firenze, Napoli,, Palermo
eOagliári.Isindaci dellecittà capoluoghi diprog
vincia dopo una conferma; e.dopo cinque anm
di grado i colonnelli, i capitani di vascello ed i
direttori capi di divisione dei Ministeri e del
Gran Magistero Mauriziano.
D'ora in poi la croce che i commendatorii por-

tano al collo sarà sormontata dalla Corona
Reale.

d) La croce d' ufßaiale i colonnelli, i capitani
di vascello, i consiglieri di appello, i referenda-
rii al Consiglio di Stato, i ragionieri alla Corte
dei conti; e dopo cinque anni di servizio nella
rispettiva carica i luogotenenti colonnelli, i capi-
tani di fregata di 16 classe, i sottoprefetti ed i
capi sezione nei ihaisteri, i presidenti dei tri-
banali di circondario ed i procuratori del Re. I
sindaci delle città, capoluoghi di circondario
dopo una conferma.
Nella croce di ufiziale sarà d'ora in poi sur-

rogata alla ghirlanda di quercia e d'alloro la
Corona Reale.
e) La croce di cavaliere i presidenti e procu-

ratori del Re presso i tribunali di circondario,
i sottoprefetti, i capi di sezione dei Ministeri, i
maggiori nell'esercito i capitani di fregata di 2·
classe. Dopo dieci anni di servizio nei gradi se-
guenti i consiglieri di Iirefettura, i giudici dei
tribunali di circondario, i pretori delle eittà ca-

poluoghi di provincia. Dopo qiiindioi antil di ser-
vizio in quel grado I þretori delle città capo-
luoghi di circondario. I consiglieri ed i sindaci
delle città dopo una conferma. I capitani siinil-
mente dopo dodici anni di grado.
Niuno potrà prevalersi del suo grado e della

sua anzianità per pretendere una nomina od
una promozione nell'Ordine. Le eccezioni alle
norme stabilite nel presente articolo non po-
tranno essere proposte alla Nostra approva-
zione se non in casi straordinarii e per ragioni
di segnalati servisi. I motivi di tali eccezioni
verranno esposti e resi di pubblica ragione uni-
tamente al decreto relativo.
Art. 6. In occasione di ammessione a riposo

dopo otto anni di servizio nello stesso grado, i
fimzionari indicati nei precedenti articoli po-
tranno essere promossi al grado immediata-
mente superiore a quello corrispondente alla
carica di cui fossero insigniti. Coloro che non

sono considerati negli articoli precedenti e che
fossero ravvisati degni di speciale riguardo po-
tranno nella stessa occasione della ammessione
a riposo ottenere la croce di cavaliere.
Art. 7. Per i funzionari di cui non si à fatta

specifica menzione negli articoli precedenti si
avra riguardo al grado a cui fossero stati assi-
milati.
In caso di dubbio si chiederà il parere del

Consiglio dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro.
Art. 8. Rispetto alle persone che non sono al

servizio dello Stato la misura della ricompensa
sarà determinata da quella dei meriti più o meno
segnalati resi alla patria mercè le egtegie opere
dell'intelletto e della mano, le invenzioni o le
prime applicazioni di nuovi trovati, le scoperte
e le esplorazioni geografiche e scientifiche di
paesi punto o poco noti, i servigi resi all'uma-
nità, le prove di coraggio civile, la fondazione
di scuole e di ospizii, la benevola associazione
del capitale e del lavoro in vaste imprese indu-
striali e commerciali, e soprattutto la díffusione

dell'istruzione sia superiore, sia po,polare, tanto
nella parte letteraria, scientifica e tecnica, che
nella educativa e morale.
Art. 9. Fuori dei casi straordinarii che diano

luogo a nootu proprio ed i cambi di decorazioni
fra Stato e Stato, il conferimento delle decora-
zioni avrà luogo nel giorno di S. Maurizio (15
gennaio) e nel giorno della festa dello Statuto

(prima domenica di giugno).
Un mese prima di dette epoche ogni ministro

trasmetterà al Gran Magistero dell'Ordine un
elenco dei soggetti che intende proporre per la
decorazione colla indicazione dei loro rispettivi
titoli a tale distinzione.
11Nostro primo segretario del GranMagistero

assistito da due consiglieri dell'Ordine che ver-
ranno da Noi designati verificherà -se per le pro-
paste fatte concorrano le condizioni stabilite
agli articoli 2, 39 4, 5 e 6 del presente decreto
e le rinvierà quindi al rispettivo dicastero colle
osservazioni che saranno occorse. Quando nello
apporre il visto ai decreti il predette Nostro
primo segretario si accorgerà che vi è luogo a

qualche dubbio prima di darvi esecuzione è
Nostra precisa intenzione che ne riferissa a Noi
per gli opportuni provvedimenti dei quali sarà
sua cura d'informare sollecitamente il ministro
che avrà spedito il decreb .

Art. 10. È vietato di dare partecipazione, o
d'inserire nella Gassetta Ufficiale la notizia
delle decorazioni da Noi conferite se primg il
decréo Nostro noli è registrato al Gian Mági-
stero e non è spedito il diploma.
Art. 11. Le proposte relative al conferimento

di croci a ýersonäggi esteri debbono èsserci ras-
segnate dal ministro degli affari esteri.
Art. 12. Nei cambi di decorazioni con potenze

e&tere la stella di graùd'affiziale del10rdine dei
Ss. Maurizio e Lažzaro come uno degli ordini
primarif dei Nostri Stati sarà riputata aver un
valore uguale al gran cordone di uno degli Or-
dini secondarii delle potenze estere.
Art. 13. Sara privato della deóorazione chiun-

que per un fatto legalmente accertato abbia
mancato all'onore, o propugnato interessi Anti-
nazionali.
Mandiamo a tutti i Nostri ministri segretarii

di Stato, ed a chianque spetti di osservare e far
OS8ervare il presente decreto che sarà registrato
al controllo generale dell'Ordine Mauriziano så
incarichiamo della sua esecuzione il gesídente
del Consiglio dei ministri ed ilministro di Stato
Nostro primo segretario per l'Ordine stesso.
Dato a Firenze, addì 20 febbraio 1868.

VITTOftl0 EMANUELE.
MENABREA.
ÜIBRARIO.

VITTUILIO lšMANUELE II
#EB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Veduta la domanda del sig. cav. Benedetto

Musolino, deputato al Parlamento nazionale, di-
retta ad ottenere la concessione durante anni
trenta di alcuni tratti di arena abbandonati dal
mare all'oggetto da bonificarli e ridurli a colti-
vazione a tutte sue spese e rischio, i quali tratti
di arena trovansi siti lungo la spiaggia del golfo
di Sant' Eufemia nella provincia di Calabria
Ultra Seconda, e precisamente quelli che si
estendono dal Capo Suvero al torrente La-
gnone ;
Ritenuto che l'occupazionemedesimanon reca-

per quanto consta dall'inchiesta amministrativa
istruitasi sulla domanda, alcua pregiudizio alla
proprietà del pubblico e del privato demanio,
nè all'interesse dei terzi, quando si osservino le
opportune cautele, ma ben anzi rendendo frutti-
feri aredi arenili, viensi certamente ad accrescere
la ubblica fortuna

edtÍto Ï'atto di sottomissione rogato dall'av-
vocato Pietro Germani il 25 ottobre 1867 por-
tante le condizioni alle qualiil sunnominato cav.

' Musolino si è obbligato per ottenere la cessione
dei tratti di spiaggia in discorso
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Articolo único. È fatta facoltà, senza pregiu-

dizio dei legittimi diritti déi terzi, al cav. Bene-
dettò M11solino di occupare i tratti della detta
spiaggia di mare siti lungo il goifo di Sant'Eu-
femia nella provincia di Calabria UltraSecon¾
che si estendono dal Capo Suvero al terrente
Lagnone per gli usi, la durata e mércè Pannua
corrispostá alle finanze e l'esatta osservanza
delle condizioni tutte espresse nel suindicato
atto di sottomissione del 25 ottobre cókrente
anno.
Il ministro delle finanze è incaricato della

esecuzione del þresente decreto, che earà regi-
strato alla Corte dei conti, come pure di rila-
sciare al concessionario copia delmedeshno, clie
dovrà essere dal concessionario stesso ritiyato
dall'ufficio del registro in Firenze previo il paga-
mento della dovuta tassa.
Dato a Firenze, addì 24 novembre 1867.

VITTOIII0 EMANUELE.
L. G. Caxanav DIGNY.

Elenco del personale col quale furono com-

poste le Direzioni compartimentali del demanio
e delle tasse sugli affari state istituite nelle pro-
vincie venete perfunzionate col 1°gennaio 1868 :

Diresidne di Mantova.
Tini cav. avv. Benaventura, direttore.
Bacco Luigi, primo segretario.
De Franceschi Giov. Battista, id.
Grassi dottor Enrico, segretario.
Provini Francesco, id.
Kozwara Giuseppe, id.
Federici Adolfo, id.
Gatti Archinto, sottosegretario.
B6ngt° gceardt, id.
RifcYi marco, id.
Pignol Francesco, id.
Savinelli Gior. Battista, id.
Vignelli Federico, commesso.
Costa Giovanni, id.
Munari Giovanni, scrivano.
Bougiovanni Luciano, id.
Pianeri Cesare, id.
20ssi Eugenio, id.
Î)ecisi Martiniano id.
Albich Giuseppe, id.
Croci Giuseppe, id.
Trombini Francesco, id.
Fabris Pietro, id.
Guaita Vincenzo, ispettore al 10 circolo (Man-
tova).

Cicogna nob. Gerolamo, id. al 2° (Verona).
Paresi Tito, id. al 3• (Verona).
Cecchetti Francesco, id. al 4° (Vicenza).
Albertini Carlo, sottoispettore al 1° distretto
(Mantova).

Bordoni Luigi, id. al 2 (Verona).
Dalla Porta nob. Adolfo, id. al 8° (Vioenza).

Direzione di Treviso.
Turra cav. Angelo, direttore.
Pertile Giovanni, primo segretario.
Cazzago Elia, segretario.
Dedini dottor Luigi, id.
Argentini Francesco, id.
Volpi dottor Giuseppe, sottosegretario.
Panizzon Leandro, id.
Zen Giuseppe, id.
Dall'Ara Angelo, commesso.
Orsoni Francesco, scrivano.
Zorzi nob. Gioguni Maria, id.
Dal Re Giov. Battista, id.
Zanini Giov. Battista, id.
Vergani Luigi, Ìd.
Bortolan Giuseppe, id.
Pietrobon Battista id.
Fattori Carlo Augusto, ispettore al 1° circolo
(Treviso).

Vinanti Pietro. id. al 20 (Belluno).

" ãPPENDIŒ
glW ALTO

ROMANZO°
DI

BlilRTOLDO AUERBACH
FATTO ITALIANO GOL CONSENSO DELL'AUTOBE

DA

EUGENIO DEBENEDETTI

Tuttii cavalieri del seguito meravigliati guar-
darono Bronnen, e salirono quindi nelle loro
vetture.
Bronnen si era inchinato reverente- egli ri-

ceveva il più alto onore di quella giornata - ma
il cuore gli fañeva sangue. Presente forse il re
che egli ha in animo di aver ad essere il vendi-

catore,inluogo del vecchio Eberardo, e che lotta
nel suo intimo, se abbia ad accettare questo re-
taggio di vendetta? S'impaurì toccando invo-

lontariamente il coltello da caccia che aveva a

lato. Nella vettura di caccia aveva a seguire una
tragedia come la storia non ne conosce alcuna?
Aveva Irma fattopompainnanzi al re del rigetto
dellaoffertadella mano dilui, e gli toccava ora
diricevere una elemosina per compassione?

* PROPRIETÀ LETTERARIA -- Continuasione - Vedi

numero 55.

La comitiva si avanzò per l'aperta campagna.
Il re stette gran tempo silenzioso, e alla fine
disse:
- Le foste pure un amico fidato, ed ella vi

stimò come pochissimi, anzi come nessuno mai,
e desiderò sempre che noi due rimanessimo vi-

cini.

Bronnen trasse un gran respiro; a questo non
aveva occasione di risponder nulla.
Il re gli porse il portasigari.
- Ah! è vero, voi non fumate -- disse il re

interrompendosi.
Qui vi ebbe di nuovo una pausa lunga, finchè

il re non chiese : •

.

- Da quando conosceste la contessa Irma ?

- Fin dalla sua infanzia. Era l'amica della
mia cugina Emmy, con cui fu in educandato.
- Mi consolo parlando con voi dell'amica.

Voi ne conosceste Panimo grande, anzi sopran-
naturale. Lasciate che io erediti la vostra ami-

cizia per lei.
- Maestà - rispose Bronnen forzandosi di

rimanere tranquillo, cuocendogli la rabbia contro
colui che gli aveva distrutto una speranza ap-
paritagli così sublime, ma la disciplina solda-
tesca lo dominò.
- Ah! caro Bronnen - proseguì il re - nes-

sura morte mi scosse mai come questa. Non vi
parlò mai della morta? e la l'odiava. Ed ora che
volgo gli occhi attorno ... tutto sirisveglia, tutto
si ravviva di nuovo. Tutto il mondo dovrebbe
arrestarsi un istante quando un gran cuore si
arresta. Che siamo noi?

- Ciascuno non è òhe una parte del mondo,
piccola, piccola assai. Ogni cosa attorno a noi :

ha la sua cerchia misurata del proprio diritto e

del proprio sviluppo; noi non siamo signori di
altro che di noi medesimi, e quanto di rado an-
che di qµesto solo!
Il re meravigliato guard ò Bronnen. Ognuno

ha la sua cerchia di diritto.... che vuol dir que-
sto ?

Il re raccoltosi prontamente rispose:
- Anch'ella avrebbe parlato così.... M'ima-

gino, che voi dovevate avere scambievole sim-

patia. Se mal non m'appongo, dovete pertanto
ritenere il suicidio pel massimo dei delitti?
- Se la cosa più snaturata si vuol chiamare il

massimo dei delitti.... allora sicuramente. Ogni
essere, secondo natura, cerca di conservare la
sua esistenza. Ebbi in proposito un colloquio,
che non dimenticherò mai, col vecchio conte
Eberardo l'inverno scorso.
- Ah! sì; voi lo conoscevate? Ch'era (vera-

mente quell'uomo così segnalato che si dice?
- Era un uomo, dirò così, unilatero, ma dei

più grandi. Forse ogni grandezza ha sempre ad
essere tale.
- Quando parlaste per l'ultimavolta alla con-

tessa Irma?
- Dopo la morte del padre, quando si era

condannata ad una oscurità inaccessibile. Le
parlai, ma ella non mi vide, e mi porse la mano.
Credo d'essere stato l'ultimo cui abbia pôrta la
mano.

-- Lasciate dunque che ve la stringa- escla-
mò il re.

Egli tenne lungamente stretta la mano del

Bronnen, il quale ripigliò :

- Maestà, confessione per confessiono : io
amai Irma.

Dette queste parole brevi e rieise si tacque.Il
re ritrasse subitamente la mano.
- Vedo - proseguì Bronnen raccogliendo

ogni sua forza- e ne sono riconoscente al no-
bile cuore della contessa - ch'ella non parlò
mai de'mieiomaggi.Rifiutò onestamente l'amor
mio,.perchè nol poteva ricambiare.
- Voi, il mio caro Bronnen!... - esclamò il

re con tuono commosso, e improvvisamente gli
si affacciò al pensiero l'imagine della vita felice
che Irma avrebbe potuto passare a fianco di

quell'uomo - povero amico l - soggiunse con

espressione che veniva dal fondo delPanima.
- Sì, Maestà, ho qualche diritto di dividere

il duolo con voi, e crederei che sia il suo spirito
potente, e dominatore che abbia ancora fatto
che or ora voi mi avete chiamato presso di voi.

- Non n' ebbi presentimento. Se l'avessi
avuto vi avrei certamente risparmiato questo
dolore.
- Ed io vi ringrazio, Maestà, di poter divi·

dere con voi questo dolore, e poichè in ciò vi

sono compagno, forse vi potrò recare conforto,
per quanto ci è dato di poterlo fare scambievol-
mente. Poichè V. M. mi sta innanzi col cuore

alla mano, io pure volevo mostrarmi istessa-
mente in faccia a voi.
Il re si tacque buona pezza. Per quanto chia-

ramente e ingennamente Bronnen avessegli dis-
chiuso il proprio cuore, la prima impressione
che seguì tosto in lui, a quella rivelazione, fu
una gelosia profonda che altri avesse osato di
alzare il proprio sguardo sullTrma, anzi a sol-
lecitarne decisamento la mano; ella non gli
sembrava perciò sua propria, poichè altri aveva
steso la mano verso di lei.
Bronnen aspettava una risposta dal re, e non

poteva spiegarsi che volesse dire quel silenzio.
Che il re si pentisse di essere stato così schietto,
e si fosse offeso per avventura, perchè altri gli
si era co.utrapposto da eguale, e lo aveva con-

traccambiato con ischiettezza?
La consapevolezza del proprio grado nuoce

anche al sentimento puramente umano, e non

accade forse mai che un principe non si tenga se
non se per un uomo.
Anche nelPanimo del Bronnen si destò unmal-

umore che crebbe tauto più, quanto più a lungo
si tacque il re e stette guardando in disparte.
Eglinon sopportò più oltre tale silenzio, e tra-
passò il limite della etichetta, la quale qui non
doveva ormai aver luogo.
Egli disse:
-- Credo che ci fossero pochi uomini di sì

grande animo da tener celato in se medesimi un
trionfo riportato.
Ëel iofferire queste parole era preparato a
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Storgato Giovanni 3faria, sotto ispettore al l'
distretto (Treviso).

Manolesso-Ferro nob. Francesco, id. al 2• (Bel.
luno).

Direzione di (7dine.
Laurin cav. Francesco, direttore incaricato.
Baroni Giovanni, primo segretario.
Famea D. Antonio, segretario.
Alberini Antonio, id.
Brigo Giovanni, id.
Cucchini dott. Annibale,sottosegretario.
Costand Luigi, id.
Demedici Camillo, commesso.
onforti Francesco, scrivano.

Astolfi Antonio, id.
Zanardelli Anacleto, id.
Chiaratti Francesco, id.
Lodi Pietro, id.
Peggion Costantino, là.
liilani Pietro, ispettore al 1° circolo (Udine).
Trevisan Pietro, id. al 2•circolo (Udine).
Ugbi Giuseppe, sotto ispettore al 1• distretto
(Udine).

Finozzi Gaetano, id. al 2• distretto (Udine).
Direcione di Venezia.

Verona dott. Giuseppe, direttore.
Giuristo Giuseppe, primo segretario.
Gattinoni Vincenzo, id.
Giustiniani Recanati conte Alvise, segretario.
Bembo nobile Ot%viano, id.
ArmelliniMirangelo, id.
Sossich katonio, id.
Agos¾elli Antonio, id.
Da Lorenzi Leonardo, sottosegretario.
Bellini Luigi, iò.
Navarotto Antonio, id.
Boldrini dott. Antonio, id.
Dal Ri Antonio, id.
Gorgassi Gio. Battista, commesso.
Dai GalloDomenico, id.
Quarti Giuseppe, scrivano.
Vernici Giuseppe, id.
Pitteri Vincenzo, id.
Pagello Roberto, Id.
Bonomo Giuseppe, id.
Erismo Giovanm, id.
De Bei Vincenzo, id.
De March Lorenzo, id.
Gorgo nob. Pietro, id.
blattarolo Francesco, id.
Dalla Znanna Aurelio, ispettore al l' circolo
(Venezia).

Sandi nob. Vittore, id. al2•oircolo (Venezia).
Bellati nob. Agostino, id. al3•circolo ova).
Tinelli dott. Ferdinando, ida14•circolo
Manetti dott. Angelo, sottoispettore al l'
stretto (Venezia).

BrandaniFerdinando,id.al2•distretto(Padova).
Crestani dott. Giuseppe, id. al 9° distretto (Ro-
Tigo).

PARTE RON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLA AIARINA.
amEZION GHEMI.E SEI, igTERI.E.

Notiñoazione.
Essendo riuscito infruttuoso Pesame.di con-

corso datosi il 1• ottobre delPanno ora scorso
per due posti di allievo ingegnere nel corpo delHenio navale, sarà ripetuto tale esame al giorno1' settembreprossimo venturo in Firenzepresso
aMinistero della marina avanti apposita Com-
aussrone.
Le condizioni che si richiedono per essere

ammessi alPesame di concorso sono:
1• Essereper nascíta o per naturalinarinna

re onoltrepassareil25•anno di età al 1'
settembre p. v.;
3• Avere riportata la laurea inunadelle Uni-

versità del Rigno
4• Di essere ceh i o se ammogliati di trovarsiin grado di soddisfare al prescritto dell'articolo

58 del regolamento di disciplina della marinaia
data 11 marzo 1865•
5• Di avere l'attitu'dine Asica åt servizio mili-

tare marittimo. Questa ultima condizione sarà
constatata permezzo di appositsvisitasanitaria
Prima della ammessione all'esame.
L'esame consisterà di una prova orale, di unascrifia, e di un disegno fattoseduta stante.
La provaoralesi sul calcolo differen-

Miale ed integrale, s a statica, la dinamics, l'i-drodinamica, con le principaliapplimzioni della
meccamca alla teoria delle macchine e sulla
geometria descrittiva giusta il programma qui
appresso riportato.
La prova scritta verserà sopra un sogyetto didalcolo o di meccanica a scelta della commis-

mone.
In cuanto al disegno dovrà il candidato ese-

guire la soluzione, con la relativa costruzione,
di un problema di geometria descrittiva.
I candidati dovranno pure dare prova di co.

nascere sufEcientelsente la lingua francese.
A parità di merito Terrà prescelto quello che

avra dato anggio di qualche conoscenza di lin-
gas inglese, o che avra già prestato servizio
nellaR. Marina, ovvero combattato per l'indi-
pendenza nazionale.
Gli aspiranti dovranno far perrenire le lorodomande, corredate dei necessan documenti che

comprovino riunireessii requisiti sopraccennati,
non pill tardi del giorno 10 agosto p. v. al Mi-
nistero della marum (Direzionegenerale del ma.
teriale, divisione 4').
Saranno pubblicati sulla Gassetta afgeiale

del Regno i nomi di coloro che fossero posti in
nota par Pammissione al suddetto concorso,
onde possano trovarsi in Firenze nel giorno ed
ora fissati per tali esami.
Coloro che riusciranno vincitori al concorso,

saranno nominati allievi ingegneri nel corpodel Genio navale coll'annuapaga di lire 1,500 e
saranno mandati in seguito a Parigi per due
anni onde completare i loro studi, con una in-
dennità giornaliera di lire 6.

Paesalim per gli esami degli aspiranti ai posti di
alleti ingegneri nel Corpo del f.esis seule.

Omicolo infinitesimale.- Calcolo differenziale.
Diferenziamento delle funzioni semplici e

composte di una o più variabili.
Eliminazione dello costanti e delle funzioni

arbitrarie.
Cambiamenti deBa variabile indipendente.
Serie di Taylor per le funzioni di una o più

variabili, e serie di Stieling. Limiti dei resti di
detta serie.Applicazioni. Sviluppo delle funzioniimplicite. Seriedi Lagrange. Valori delleespres-
stom che si presentano sotto forma indetermi-
nata. Massimi e minori delle funzioni di una o
più variabili.
Contatti delle curve. Circolo osenlatore. Svi-

lappato. Contati delle superücie tra loro e con
linee. Piano tangente e retta normale ad una
superficie. Piano osculatore ad una curva edop-pia curvatura. Angolo di contingenza. Angolodi torsione.
Curvatura della superficie. Sezioni normali

principah. Teorema di Eulero. Linee di curva-tura. Teorema di Meanier sulle sezioni oblique.
Calcolo integrale.

Integrazione deUe funzioni razionali, delle ir-
razionali di 2' grado e delle trascendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti.

Calcolo numerico di essa.
Formola di Simpson.
Rettincazione delle enrre, guadratura delle

superficie, e enbatura dei solidi.
Criteri d'integrabilità, e integrazione delle

funzioni a più variabili.
Integraslone delle equazioni diferenziali del

1•• del 2° ordine in casi particolari.
Bolnsioni partioolari. Rappresentanza geome-trica di esse.
Teoremi relativi alle equazioni lineari in or-dine qualunque.
Equazioni simultanee.

Integrazione deBe equazioni per serie.
Geornetria descriera.

Principalf problemi sulle rette e sui piaIntersezioni delle rette e dei piani,zioni di rette e piani dietro certe condizioni.Rette e piani perpendidari. Angoli delle rettee dei piam. Risoikone de1Pangolo triedro.Mes"fa problemi suHa superficie. Curve ePi"Ä tangents. Genesi deBa superficie. Iperbo-10ide ad una falda, eparabaloide iperbolico. Piani
tangenti aHe superficie sviluppabili di rivolu-
none e sghembe.
Principali problemi sulla intersezione deRe

superficie. Intersezioni di superficie entra con
pram e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

MECCANICA.
Statica.

Leggianalitiche della composizione delle forze
concorrenti m an punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero,od obbligato a rimanere sopra di una superficie

o sopra una enrva nello spazio.
Delle forze parallele. Centro di esse. Teoremi

sulla coroposizione e decomposizione delle cop-
pie. Condizioni perché un sistema di forze am-
metta unica risultante.
Determinazione del centro di gravità delle li-

nee, delle superficie, dei volumi. Condizioni del-
hbrio di un corpo solido. 1• Libero, 2•ob-
ad un punto. 3• Ad an asse.

ndizioni delPequihbrio di un frlo flessibile

sollecitatoda forze qualunque, ed in particolare
delle catenaria.
Leggi sperimentali dell'attrito.
Principso delle velocità virtuali.
Wozioni del calcolo della resistenza dei ma-

teriali alla atendimento, alla compressione, alls
flessione ed alla torsione.

Dinamica.
Del moto di un punto sollecitato da forze

qualanque, slä libero, sia obbligato a restare
sopra una saperficie o so una curva. Appli-
cazione alla feoria del olo. Del moto di
un sistema dipunti mat . Printipio di d'A-
lembert.
Dei momenti d'inerzia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze

qualunque intorno så an asse fissa Centro di
oscillanone. Centro di percossa.
Leggi del moto di un corpo libero o girevole

intorno ad un punto fisso.
Proprietà generali del moto di un sistema di

corpi.Conservazione del moto del controdi gra-
Tità delle aree o delle forze vive.
Dell'urto dei corpi.

1Jrostatica.
Equazioni.nenerali dell'equilibrio dei Saidi.

Superficie di livello, Beidi elastici. Legge di Ma-
riotte. Pressione atmosferica.
Equilibrio dei Buidi pesanti. Pressioni sulle

pareti dei vasi che h contengono. Centro di pres-
sione. Equilibrio dei galleggianti. Condizioni di
stabilità.

Idrodinamica.
Equazioni generali del moto dei Baidi.
Moto lineare. Leggi dell'efnusso da un vaso

inesausto e da uno che si vuota. Pressioni sulle
pareti del vaso durante il moto del liquido.
Efünsso delPacqua da fori piccolissuni.
Gorgo a vena contratta; tubi addizionali.
Del moto dell'acqua per gli alvei naturali ed

artefatti
Della resistenza dei fluidi. Urto di una vena

fluida. Urto di un duido indefinito contro un
corpo immerso, e resistenza di un Enido inden.
nito contro un corpo che in esso si muove.

Delle macchine.
Egnilibrio delle macchine fatta astrazione

dagli attriti.
Stato prossimo al moto delle macchine.
Dei principali motori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle macchine.
Perdita di forza viva nelle macchine. Arver-

tenze principali nello stabilimento delle mac-
chine.
Organi direttorii del movimento delle mac-

chine.
Delle trombe, del torchio idraulico e deRe

ruote idragliche.
Macchine a oolonna d'acqua.
Firenze, 10 gennaio 1868.

Il Ministro: A. Risotx.

lfOTIzim Estamm

INGHILTERRA. - Dublino, 22 febbraio:
Il signor Pigott, redattore dell'IrisAman è

stato condannato a dodici mesi di carcere, e il
signor Sullivan, redattore del giornale WeekyKews, a sei mesi della stessa pena.

ra eel'e AAy intorno
alla salute di lord 1)erby sono soddisfacentl.
Ora non si può dubitare che il nobile lord non
incominciarisanarelentainente,maaicaramente.
- Si legge nel efournal de Genève:
Quando lord Derby capo del Gabinetto sarà

risanato interamente, nascera la questione se
potra o no continuare a rimanere a capo del
Ministero. Il 1'imes edaltri giornali hanno già
negato quella possibilita, e rendendo omaggio
alfingegno di quelPaomo di Stato, e mostran•
dosi riconoscenuper i servigi che ha reso hanno
dichiarato che è venuto il momento in cui lord
Derby deve rinunciare alla vita pubblica llav-
viso dato al primo ministro dal giornale della
city à d'accordo con l'opinione. Può darsi che
lord Derby non vi dia subito asoolto, ma non
tardera molto a esser messo ad esecuzione. Il
capo del partito tory è soggetto a dei frequenti
attacchi di gotta, ed è impossibile che possa di-
rigere la Camera alta e governare insieme ai
suoi colleghi del Gabinetto dal fondo della sua
terra nel Lancashire.
Non reoberà meravigilia se in queste circo-

stanze si cerca un successore al primo ministro,
e nello stato attuale della Camera dei Comuni
quel successore non ynò essere che an tory.
Non si può fare una grande sceha tra gli uomini
di quel partito, e nemmeno tra quello degli
wighs. Dne soli sono gli nomini dotati delle
qualità necessarie per occupare il posto del pri-
mo lord del Tesoro, e sono il signor Disraeli e

lord Stanley, ed & inutile 11 dire che i maggiori
suffragi sono dati al figlio di Derby.
Nello stato attuale della olitica interanzio·

nale quello che importa pli erra è un
buon ministro degh affari esteri. A ha la for-
tuna di possedere in lord Stanlegquel ministro.
Tutto il resto per il momento ha una impor-
tanza secondaria. L'Inghilterra ha nel figlio di
Derby quella Educia che non potrebbeavere per
nissan dei suoi successori. Nel suo partito non
vi è nissuno, fino a prova in contrario, che si
possa mostrare eguale a lord Stanley.
FRAxc1A. - Leggesi nella France:
Lenostrecorrispondenze tiennesi constatano,

a proposito del 25• anniversariodelmatrimomo
delre e della regina di Annover che venne cele-
brato il is febbraio a Ileitzing, un fatto che noi
non avevamo ancora risaputo da nessuno, ed è
che l'imperatore d'Austria e tutti i membri
della famiglis imperiale si sono recati in perso-
na ad offrire le loro felicitazioni alle LL. MM.
annoverest.
Si valuta a duemila il numero degli annove-

resi che si erano recati a Hietsing in questa cir-
costanza, recando seco ogni mamera di offerte,
la maggior parte deRe quali di gran valore ar-
tistico.

- Lo stesso giornale reea:
Un foglio annoverese smentisco Pannunzio di

vari giornali tedeschi, i qualidichiararono che la
legione annoverese sarebbe entrata al servizio
del Papa.
Le nostre proprie informazioni confermano

questa smentita.
- ScrivoAo da Parigi, 21 al Journal de Ge-

nève:
Un rialzo considerevole e sostenuto si è pro-

dotto da qualche tempo a Parigi. Es p..*i. ha
quasi raggmato il corso di 70 franchi. E dun-
que probabile che ilprestito Terrhemessoad un
tasso favorevole pel Governo. Secondo ogni ap•
parenza la sottoscrizione si opererà quaedi
felicissimamente. R denaro à abbonanntiani..q
ed il pubblico disgustato dalPales di tutti i va-
lori, non ha più fiducia che nella rendita. La ci-
fra indicata nella relazione del signor Magne
verrà pertanto sottoscritta cinque o sei volte. Si
era creduto che la sottoscrizione del prestito
avverrebbe nei primi giornidi marso; ma le for-
malità legali obbligheranno senza dubbio a dif-
ferirla fino verso al primi di aprile.
AvsTau.- La Debatte di Vienna, in data

22 febbraio, scrive:
Riceviamo notizie da Roma, le quali non con-

cordano coll'asserzione, espressa di recente in
modo molto positivo, che il cardinalesegretario
di Stato abbia designato le proposte austriache
relative alPafFare del concordato come assoluta-
mente senza speranza. Anzi ci viene comunicato
che il cardinale Antonelli si limitò a promet-
tere un accurato esame di quelle groposte, ma
non fu pronunziato ancora alcun gmdizioinzge.
rito.

- Leggesi nelŸOss. triestino:
Nelle due ultime seduta plenario della dom-

missione del bilancio della delegazione del Con-
siglio delPimpero del 20 e 21 corrente Tenne
esaurito il tapportadella seniona relativo al bi•
lancio delfarmata di terra. Tatte le proposta
fatte vennero approvate .senza nessun cambia-
mento; soltanto al titolo 1* fudeliberato di can-
cellare dal bilancio deBa guerra 8/4 degli emo-
lumenti del generale d'artiglieria posti sotto la
partits « Cancelleria militare di S. M. Pimpera-
tore » il quale esercita ora Pufficio del gran
ciambellano, e cosi pure at titolo 4, ajs degli
emolumenti del generale che risiede in perma-
nenza presso la Corte spvrang essendosi tutti
accordati nelPopinione che queste somme deh-
bano figurare nel bilancio per la Corte sovrana.
Del resto fu anche deliberato di proporre alla

one che venga accordato al Governo 11
i singoli titoli di questa sezione del bi-

cio.
Furono egoshnente approvate senza cambia-

mento le risoluzioni proposte dalla sezione nei
loro due punti principali:

« RiorganissazionedelParmatadi terra,edella
sua ==ministrazione in generale ancor prima
della presentazione del praesima preliminare
dello Stato, e presentazione d'un inventario del
materiale. »

Quanto alla speciale risoluzione furono ap.
provati i punti a Eno ad a secondo le proposto
della sezione, e riguardano l'abolizione dellO 60-
zioni a dei Comitati speciali presso il Ministero
dellaguerra e del comando dei trasporti, l'in-
troduzione della legislatura civile presso il mi-
litare, l'abolizione dei comandi generah provin-
ciali, dei comandi dei treni militati, e delle di-
rezioni d'artiglieria provinciali, la riforma dei
commissariati di guerra, la fissazione d'un qua-
dro di ufficiali di stato maggiore, da non potersi

:P.T.:fm.?;Mabo n Ene
de

istituti inferiori d'educazione. AR'incontro la n-
soluzione relativa all'amministrazione dell'ar-
mata fu modificata nel modo seguente: a che

l'amministrazione economica don'armata um da
aindarsi a mani di persone non militari. »
Della risoluzione g fa approvata soltanto la

prima parte « d'introdurre un nuovo sistema
nelPaequisto degli oggetti di montura se fa re-
spinta la seconda parte, relativa aBa consegna
di vestiti fatti alle truppe e alfabolizione delle
Commissioni di montara.
Non furononeppure deliberatedalla Commis-

sione le risoluziom relative allo stazionamento
dei reggimenti nei loro distretti eletto alla

shalistone delle casme diguerre,e emis

medice chirurgica Giuseppina.
- Si ha da Praga 21 febbraio:
Ieri furono liherati dalcarcere tutti gli arre-

stati in seguito agli ultimi tumulti avrenati per
le vie. Contiangsenzeinterrazionarinquisizione
contro esti individai cl¡o trovansi a piede li-
bero.
- E da Pesth 22:
R Pester IAoyd riferisee: Durante questaset-

timana, tre membri dell' aristocrassa inglese
arramte una conferenza con alcuni cavalieri an.

gheresi afine di costituire una conferensa la

gnale avrebbe per Isoopo di rivolgere i capitali
inglesi alle impresodon'Ungheria.

WUATEggERG. -- Scrif0nodaStoccarda 20
febbraio che la prima Camera ha adottata la
nuova legge elettorale che stabnisce il suffragio
universale nei terinini identici aquelh inenzers
Stat0 a Tato dalla Camera dei deputati. Lo
stesso il re ha fatte in persons la chiu-
sara ento. In tale ooonnone ha pro-
nunziato un discorso nel quale ha ricordate le
differentiriforme compinte nel corso della ses-
sione, ed ha espressa la speranza che queste ri-
forme fortificherannoisenkenti di patriotismo
cheanimano le popolazioni delWurtemberg.
BADEN. -- Da CarÎsruhe scrif0BO:
Le elezioni per il Parlamento doganale sono

riuscite interamente favorevoli al partito prus-
siano. Meno due o tre collegi che hanno eletti
deputati olericali, tutti gli altri elessero uomini
appartenenti si liberali nazionali.
Russa. - B Diasoletto di Trieste pubblica
il Begmento ÍSÎ0grammS:

Pietroburgo, 23 febbraio.
R comandante della squadra russanelleque

deRa Grecia fece reclamo presso il Graavmr

per la notizia recata dai fogli turchi, che la
squadra russa abbia statata rinsurrezione di
Candia. I giornali turchi vennero disapprovag
dal governo della Porta.
IIInvalido russo ainentisce categoricamente

la notizia recata dalla Patrie, di concentrazioni
di truppe russe afconfini della Moldavia.
- Scrivono dalle frontiere polacche alla Pa-

trie in data 16 febbraiot
Allevoci secondo cui sarebbe tornato a Var-

savia il granduca Costantino e che gli att¢ibui-
vano il desiderio di assumereper suo principale
ministro il conte Andrea Zamoyski, sono prece-
date ben tosto delle voci d'indole afatto oppo-
sto. Dicesi ora che alenni distinti polacchi che
si trovano a Pietroburgo, EÍS gGT 1 ÎOTO BÍfAri

particolari, sia d'ordine del governo, saranno
mVitati a presentare allimperatore un indírizzo
nel quale si farà dir loro che i Polacchi essendo
felicissimi del regime attuale, pregano 8. M. a
volere defini‡ivamente abolire 21 nome di regno
di Polonia e di terminare la incorpora:none del
loro paese alPImpero a(line che i Polacchi pos-
sano fonderei piu agevolmente co'sadditi russi
dello Czar.
Cib che in ogni modo sembra carto è che a

Pietroburgo si saa in questo momento occupati
di noi. Non solo il contedi Berg ma tutti i prm-
cipali capi dell'amministrazionevi si sono recati.
E celebre Comitato costituente incaricato di ri-
formare tutto presso di noi e che, a queste fine
ha cominciato dall'abolire tutte le ammmistra-
zioni centrali, ha prodotto in ogni dove un coal
profondo disordine che in questo momento tutti
gli affari sono compiutamente sta¡planti ed il
governo è obbligato a provvedervi m an modo
o nell'altro.

AMERICA. - Nuova York, 11 febbnio.:
La Corte suprema ha respinto la domanda

fatta li Stati della Georgia e del Mississipt
per stabdire la eseensione delle leggi del Con-

Pso relativamente alla riorganizzazione del
ad. La Corte sogma ha motivato la sua de-
cisione per la ragione che non aveva giurisdi•
zione nella materia.
Il signor Gathrie senatore rappresentante il

Kentucky ha dato la dimissione.
Si afferma cheilsignor Beward ha l'intenzione

che 11 re, il quale certo avrebbe notato come
quelle parole andassero aparare anche altrove,
si mutasse repentinamente e gli lanciasse una

parola per annientarlo, e si atteggiò portanto in
aria di sfida.
Co'ui al quale aveva disvelato tutto l'intimo

del proprio animo, non poters fingere come se
nulla fosse accaduto; e doveva rispondere.
E re si incera ancor sempre.
Bronnen con labbro tremante soggiunse:
- Non siete anche voi della mia opinione,

liaestä?
R re si volse.
- Voi siete mio amico. Ringrazio voi e lei.

Gianti che saremo all'Angolo dellupericeverete
la piti solenne testimonianza della mia cond-
denza.
- Credo Maestà, di dovervi ancora palesare

Alcuna cosa.
- Parlate.
Voglio dire che credo d'avere il bandolo del

cotoplesso di questi ultimi avvenimenti. Alle ele-
tioni dei deputati, coinpinte in questi scorsi
giorni gli amici dell'alpe avevano pure pensato
a the. Voi lo sapeyste; con tutta l'anima io
þorto devozione al raio re costituzionale.
Una contrazione fuggevole si notò in viso

al re, ed il Bronnen condiscorso più pacato pro-
segui:
- Dichiarai pertanto agli elettori che non

avrei mai accettata una elezione che mi avesse
a spingere dalla parte dell'opposizione, e allo

stato delle cose mi sare'obe stato forza di es-
serci. Perciò lo stesso ultimo giorno fu messo in-
nanzi il nome del conte diWildenort, ed egliac-
cettò la candidatura contro l'aspettazione uni-
versale. Or bene gliamici delministero presente
non si adontarono di voler abbattere il padre
della contessa Irma valendosi - parlo di fatti,
Maesta, e non di mere opinioni - valendosi,
dico, delle relazioni tra sua figlia e Y. M. per
coprirlo di disonore.
Il re gettò via il sigaro che aveva in bocca, e

disse in fretta:
- Continuate, continuate.
- Nondimeno il conteEberardo riuscieletto.

Quando mi trovai alla sepoltura a Wildenort
mi fu narratoch'egli per la prima volta all'ada-
nanza elettorale venne a sapere della condizione
di sua figlia, e in sul tornare a casa - questo
volli investigare - ricevette lettere che lo scos-
sero grandemente. Anzi vi ha di più. Ecco,
Maesta, io trovai per la pubblica via questo
brandello di letters, e lo spazzino della strada
mi disse che quella lettera l'aveva veduta strap-
pare dal conte.
Bronnen porse al re quella carta su eni era

scritto : a tua figlia disonorata gode i più alti
onori.. »

- Potrebb'essere lo scritto del santo Ippo-
crate...-mormorò tra sè il re.
-Vi prego, Maestä, se nutrite il minimo

sospetto contro il dottor Gonther, io impegno
per lui tutto il mio onore; e il corso delle cose
mostrerà se io fo questo a buon diritto.

-- Proseguite pure- disse il ze impazien-
tandosi. Gh rinsei spiadevole che Bronnen lo
scrutasse così addentro, avesse inteso quello
ch'egli aveva mormorato a mezza voce, e aven-
dolo inteso, avesse fattole viste di non Paver
udito, com'era pure debito suo ¡ egli non avers
ad udire se non se quel che gli veniva detto
spiattellatamente.
- Nel suo ritornare pertanto dall'adunanza

elettorale- prosegal Bronnen più calmo - il
conte Eberardo ebbe quelfattacco dispoplessia
che lo privò della favella. I/nltimo istante della
sua vita non aveva altri presso di sè che lacon-
tessa Irma, da eni si adi un grido orribile, ed
entrati nella camera si trovò lei distesa alsuolo,
e il conte morto. Ninno sache siaallora seguito.
Mipare però fuor didabbio che appunto in
quegl'istanti estremi qualcosa dovetto accadere
che la spinse a quella orránds risoluzione.
- E che significa questa complicazione ? -

chiese il re.
Bronnen lo guardò stagito.
- Maesta, non ha altro significato che quello

di chiarirei alquanto in tutti questi erramenti.
A queste parole tenne dietro un silenzio che

diede un significato peculiare a quegli altimi
detti del Bronnen.
- El- ripigliò il re- giova che ogni cosa

venga rischiarato. Era par anche lasua maniera
ingenua e precisa insieme, cosciente e domins-
trice della natura. Bene; eia pure. Bronnen,
perchè dovrei aver r serbo? A voi posso confi-

dare ogni cosa. Amai la contessa, ed ora me ne
tormenta il pensiero, perciò lasciate che ve lo
dica: qüßBi che oraho dispetto con lei! Con que-
sto suicidio ella m'imposeungran peso che non
mi abbandonerà più per tutta la vita. Ella do-
vera saperlo qual gravezza m'imponeva. E voi
ditemi ora, senza rigiri, questo sentimento non
è egli giustificato?
- Non parlo al re, parlo all'uomo d'inten-

dimento eletto, di cuor nobile...
Bronnen fece qui una pausa, il re provò un

tremito al vedersi così spoglio della nativa di-
gnità. Che dirà quell'uomo severo a cui ordinò
di non por mente alla dignità regale?
- Parlate! - ripetè il re incoraggiandolo.
- Ebbene, sarò schietto - cominci6 Bron-

nen - parlerò da uomo a uomo, de creatura a

creatura. In voi si agita un senso profondo di
verità; quello con cui vi rixbproverste di essere
indispettito colla contessa, per averti lasciato
un si triste retaggio in eterno. Ma quel che vi
tormenta è lo spettro del fatto vostro proprio.
Penetraste violando la cerchia segnata a quella
creatura, nata a quanto t'ha di più eletto al
mondo, quando pure quella poveretta accesa di
quel superbo vaneggiamento, come pur credo,
si si• sacrificatacon gioia. E allora ebbe comin-
clamento quel che ora non è che la conseguenza
inevitabile e naturale. È lo spettro delPopera
vostra che vi ruba e vi ruberà ognora la pace
finchè apariconoscerete appiene ilvero. Ad ogni
uomo, per quanto si troti in alto,stanno dirim.

petto altri nella loro cerchia legittima, e costi-
tuiscono per lui appunto Íl limite del diritto.
Come avrete riconosciuto questo, e vi sarete spo-
glio della colpa, mediante piena consapevolezza
della colpsmedesima, allora ve ne sarete eman-

cipato; checchè sia potuto accadere. La super-
stizione ha questa formola a tutti gli spiriti
buoni celebranoþ lodi del Signore!4 per cac-
ciare ogni fantasima; ma per noilo epirito buo-
no è la conoscenza chiará, che risvegliamo in
noi, o la cui voce piuttosto lasciamo che erompa
da noi incalorata daBaparola
Si proseguì per gran tratto di cammino in

silenzio. E tiso del Bronnen ardeva; il re si era
ravvolto meglio nel suo znantello, chè si sentiva
diacciare, e teneva chiusi gli occhi.
Finalmente si solleva e disse :
- Io la ringrazio! Ella mi diede un amico

un vero uomo. Voi mi rimarrete.
La voce del re era afiocata. Si ravvolse ano-

vamente nelmantello, e rannicchiatosi nelPan-
golo richiuse gli occhi.
Non fu più detta alcuna parola finchè non si

arrivò al castello delle mecie.
Il re disse al seguito che non si sentiva bene

e che rimaneva al castello.
Tutti s'internarono nella foresta, ed il re ri-

mase solo col Bronnen.

(Continua)
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di mandare gli avvocati Brady e O'Connor in
Inghilterra per difendere dinanzi ai tribunali i
cittadini americani accusati di fenianismo.
Si assicura anche che a Nuova Orleans sono

preparate delle navi per essere mandate in soo-
corso degli insorti dello Yucatan. Altre notizie
dal 3fessico recano che i generali Canales eCa-
ravajal orFunimno una rivoluzione nella pro-
vincia di Tamanlipas. Lozada continpa a sådare
l'autorità di Juarer..

Nuova York, 12 febbraio.
11 Presidente Johnson ha mandato alla Ca.

tuera dei rappresentanti 14 corrispondenza rela.
tiva alla rintegrazione del generale Stanton. IL
Presidente accusa il generale Grant d'insabore
dinazione. Gli rimprovera di avere accettato il
portafoglio della guerraper servire gl'interessi
di Stanton e imbarassare il Presidente. Il gene-
rale Grant nella risposta si giustifica e mehism
di non avere avuto l'intenzione di disobbedire
agli ordini legali del Presidente.
R generale Grant ha sospesa la esecuzione

dell'ordine dato dal generale Hancock per scio-
gliere il Consiglio municipale della Nuova Or-
leans. Hancock minaccia di dare la dimissione.
La cosa verrà sottoposta al Presidente.

Washington, 22 febbraio.
Un ordine del presidente Johnson ha desti-

taito il generale Stanton segretario di Stato per
la guerra. Nondimeno ilgenerale occupa sempre
il suo posto ed ha sottoposta al Senato la mi-
eura presa contro dilui. Il Senato ha adottata
una risoluzione che dichiara illegittigia ladesti-
tuzione. Quella risolnaione è stata rinviata dal
Congresso al Comitato di ricostituzione.
Nella Camera deirappresentanti ò stata pza

sentata una risoluzione per mettere in istato di
ECCBSS iÏ Bign0r eIOÎlBBOR; OCÏ Ò SÉSÉAriBYISta 8Î
Comitato di ricostituzione.
La Convenzione repubblicana dello Stato di

Indiana ha adottato una risoluzione in favore
del generale Grant come candidato alla presi-
denza, e per il rimborso dei buoni 6 20 in carta,
moneta.

Washington, 21 febbraio.
Il Presidente Johnson ha nominato il gene-

rale Mac Clellan ministro degli Stati Uniti in
Inghikerra.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
11 professore Palmieri serive dall'Osservatorio

vesaviano indata del 22 al Giornale di Napoli:
Il cono di erazione divenne ieri più eg a vi

spedii il mio coadiutore signor Franco per racco-
glierne altriprodotti e saggiare le emanazioni aeri-
formi delle famarole. Nel corsodella notte si à ria..
nimato alquanto, menando molti proiettili e facendo
udire parecchie deionazioni. Oraë tranquiUo, e gli
strumenti sono debolmente agitati. Le lava, sparso
in parecebi rivoli, si mantengono dove le lasciammo
leri. Ad onta delle nostre dichiarationi, parecchi fo-
restieri hancreduto che vi fosse una bocca a pie' del
cono vesuviano, dalla quale esce la lava; ma noi ri-
petiamo ancora una volta che la lava discende dal-
l'unica bocca di erazione, che è in elma del vulcano,
epassa peculta ento un cunicolodi scorie che dase
S½ssa seppe fabbricarsia
Consultando la storia delle grandi condagrazioni

del nostro vulcane, si trova che spesso,dopo lungha
e lente eruttazioni per la oimadel moqte, siaprirp-
no improvvisamente nuove boeche sul 4ecliviooalle
falde di esso, con useita di enorme quantità di lava;
per la qual cosa alenni credono la prepente eruzione
essere il prodomo di uw grande incendig. Noi, senya
negare la possibilità da tutto questo, non neabbiamo
per ora la probabilità, non essendovenealcun segno
ne' nostri strumenti.

-- LaSocietà medloo•ehirprgica di Bologna ha de-
liberato un premio straordinario Sgaysi-Gajani di
lire 2000 pel seguente tema: e Esporre e ap
la parte che spetta agli Italiani nello avanzamento
della seienza ed arte chlgargica, dal principio del
secolo 14 fino al presente. » Le memorie dovranno
essere presentate entro la finedel 1869; devono es-
sere anonime, accompagnate da una scheda suggek
lata, col nome dell'autore.

-- L'Aeeademia medico-chirurgica di Ferrara ha
pure posto un premio di lire 500 per la miglior me-
inoria sul seguente tema: • Cause, processi, forme
anatomiche della cancrena.• Tempo utile sino al 31
aiosto 1868.

- LaSocietà imperiale di chirurgia di Parigi nella
seduta 8 gennaio 1868 ha nominato quattro membri
corrispondenti esteri, esono: per l'Italia C. Massoni
di Roma; per la Germania Wihusdi Berlino; per l'In-
ghilterra Pemberton di Birmi sham; per la Spagna
Barbosa di Lisbona,

-11 giornale di ReRiio nell'Emilia l'Italia centrale
pubblica una lettura fatta il 12 del correntemese alla
sottosezione reggiana della R. Deputarloneaglistudi
distoria patna dal signorPaoloferrachint vicepresi-
dente dellaDeputazione medesimasopraunamaniera
diconservare i fiori.
L'autore, esposti grima i varii metodi in uso, re-

stituito il merito di una invenzione di questo genero
a Rodolfo Camerario, inversione che era da alcuni
botanici attribuita al bolognese Giuseppe Alonti, ed
esposto il sistema che è stato in questi ultimi tempi
introdotto in Germania da uno di quegli selenziati,
discende a proporre il suo che diceessare una modi-
ficazione del sistema antico insegnatodal Camerario
ridotto a semplicità,

a Prendo un vaso da Bori, dice il Terrachini, am-
pio e altoproporzionatamente all'esemplared(piania
e.he voglio disseccare, in guisa ehe il vaso nell'attessa
superi qualche poco l'esemplare. Mi valgo di un per-
setto di cerino giallo ravvolto a chiceeiola sì per
chiudere il foro della base del vaso come anche per
assicurarvi il gambo dell'esemplare, in maniera che
questo rimanga isolato nel bei mezzo senza toccare
11 vaso in alcuna parte. Disposto in tal gälda le cose,
incomincio a versare nel vaso benadagió econmotto
garbo, segatura di legno piuttosto Ana e perfetta-
mente asciutta e procuro che cada presso le pareti
interne del vaso, e che l'esemplare divenga tutto co-
perte'senza che nessuna foglia e nessuna partà del
fiore abbia a cangiare menomamente la sua naturale
posizione Riduco il vaso pieno colmo di segatura e
e la porto in camera posto in alto nella casa ed a

mezzogiorno perchè vi domini aria la più asciutta.
Dopo tre o quattro settimane l'esemplare trovasidis-
seccato come deve stare.
•Miguardereidall'affrettarel'operazionemediante
il calore del forno, come viene da alcuni consigliato,
perché non è il calore, ma bensi l'aria che devepro-
seingare Il calore cuoce, raggrinsa e fa perdere l'e-
lasticità, cui le plante, anche dissecente, debbono
conservare. Cosi pure eviterei di esporte il vasoal
raggi solari, perchè la luce quanto è necessaria a
produrreed imprimere I coloil helle piante vive, al-
trettanto li fa perdere a quelle che non hanno più
vita. Esempio da rendere ognuno di ciò persuaso lo
abbiamo nel Beno, il quale per essere gisseceato al
sole, difEcilmente lascia conoscere le giante dicuià
composto.*

A provadel buoni risultamentiottenuti col suo me-
todo il Terrschini presentò a' snai. colle6hialcuni
esemplarida lui preparati di astri chinesi.ealandale,
giorgine, salrie, tageti e sinnie, flori da lui trovati
sulla âne dello scorso autunno; e terminó dicendo
che se mal in questi Bori fosse desiderataapparenra
maßgfore di freschezza, egli spera di poteria proca-
rare mediante una verniesdi colla di pesee, acom-
porre la quale sta era studiando, e di cul potrà mo-
strare loro gli elletti la altra tornata.

-Ildirettore Sante Polliteneva1125febbraio a

Milano la torna ed ultima conferenza sui smo viasti
pedagogien in Francia, in Germania ed in Isvizzera.
Egli riassanse, dice lahombardia, in qua splendida
relazione tutto olò che aveva osservato di piu note-
wolenella parte educativa all'Esposizione universiale
di Parigi.in modo speciale rese conto delfespasizio-
ne francese percorrendo tutti gli stadi dell'istra-
sione popotera dell'astlo infantile alle magnificha
sonnie proftasionali di Crenzot e di Gany. Feos co-
noscere i temi stati trattati nelle conferenze peda-
gegiche chesi tennero alla Borbonaneglinitimi dae
mesi in cui durò l'esposizione a pose m mostra la
superiorita didatties che dimostrarono gli educatori
svizzeri. Percorse ad uno ad uno i vari Stati obe

vieppia si distineerbÃlfËsposizione lp fattodistudi
educativi. Soffermossi specialmente alla splendida
esposizione latta dagli Stati Unità d'Amerlaa. De-
scrissesoprattutto il entebte apparato planetario di
Barlow, il quale prBEBBia riprodotti al vero tutti i
movimenti deiplaneti a dei respettivi satelliti che
colapongono il sistema solare, e fece votl perchè un
simile apparato venga acquistatoanche in Italia co-
me già lo fece pilprimo il goyerno francese.
Notð la copia del libri e degli apparati didattici

svariatissimi stati presentati daNe numeroseasso-
clarioni pedagogiebe don'Inghilterra. 81oa dimenticð
di far qualohe parola dell'esposizione educativa Ita-
liana che sul numero di 82 espositori ottenna25pre•
mi. E per far noto come anchedai paesi nieno com
sciuti si diedero all'Esposizione splendidi saggi edu•
cativi, si fece ad illustrare gli oggetti. stati inviati
dalla povera SYSEIS C 0 80 unapopolazione di qush
tro milioni di abitanti, conta piùdi2,500maestrioon
2,165 scuole, ed altrettante biblioteche populari e
1,546 palestre gionastiche. Present inpari tempo ai
suoi aditori un esemplaredei banchi acolastiel otti-
Inainente ideati nella Sveziaed un saggio degli appa-
rati didattlei che ivi si usano.
Chiuse il suo dire ringraziando l'affollato e plau-

dente uditorio per la sua benevola simpatia diteo-
stratagli nelle conferenze pedagogiche da lui tenute,
e fece voti perchè simillconvegni educativi si ten-
gano da altri istitutori e specialmente dalle esperte
istitutrici di cui Milano ha tanta dovigia e ne riceve
tanto lustro.
Noi siamo lietLdi anpunziary che il voto dell'otti-
modirettorePolli.sta per essere assecondato dalla
Società pedagogica italiana, la, quate nel rotaturo
mese di marzo terrA pubbliche conferenze sni nuovi
apparati didattici, sui giardini per l'infanziapara-
gonatiagli asiliinfantilie sui nuovi metodl accelerati
per l'istruzione deg11 analfabeti.

- Sono stati dispostl in nuovoordine negliarcilivi
a Parigi un certo numero di documenti tra i quali
comprendonsi i famosi registri della Bastiglia. Diao-
desti registri l'Opinfos nationais dà i seguenti rag-
Enagli abbastanza curiosi:
I registri, dice il citato giornale, copiato is. parte

dat Moniteur, sonodi tre sorta.
V'era nellaBastigliaun grande stanzone, tutto co-

pertodi armadli, distribuiti incaselley ognuna delle
quali portava na numero é tutti i numeri indleavano
le camere,e le segrete. Lepártinensedi ogni prigi
niero erano dispqste nella casella corrispondente,di,
numero della camera. All'arrivo del prigioniero no-
tavapsi la un libro i suoi nomi e qualità, 11 numero
della sua camera e la listadelle cose sue.Egli sotto-
scriveva.
Un altro libro conteneva i upmi di tutti i prigio-
nierie il conto della spesa loro. Un sommario di
questo IIbro passavaogni tre mesi sotto gliocchi del
ministro.

più grossa. Questilogli erano distribuiti in colonne
con titoli stampati e portavanp: t•i non;I e,Ie quali-
tà del prigioniero; 2* la data del suo arriyo; 3• ii.
nome del segretario di Stitto che aveta spedito l'or-
dine dell'arresto; 4• fa data della liberayionedel.pyi.
gioniero; 5•il nomedel.segretarlo di State chearevat
ottoseritto.1'ordine di liberazione; 6* la causa della,
deteorione: 7" la osservationi e le.note.
La colonna della liberaziona (la 4") quntegeya un

protocollo di giurañaento a una protesta dLaottomis-
sione, di rispetto, fedeltå, amore, riconoscoppa pel
re; l'assicurazione che i fatti ehø avevano compsp.
messo il prigioniero erano statieffettodisolo errore
dimente.ringraziamenti al re perchè non aveva

consegnato il prigioniero a commissari straordinari;
einfine impromessadinulla gre di tutto eið ehe
avesse reduto ientito duranse il suo soggiorno
nella Bastiglia. Il prigioniero era obbligato, prima di
uscire, di sottoscrivere questo protocollo.
La settima colonna conteneva la storia dei fatti,

gesta, carattere, vita, costumi e fine del prigioniero.
Era una specie di memorie segrete.
Un breve estratto delle colonne sesta e settima

mostrerk la varietà grande di individui che si chiu-
devano nella Bastiglia. Prendiamo a caso, aggiunge
l'Opinion Nationelef
Lettera del signor de la Reynie perché nonsi parli

a nissuno det prigioniero che fu condotto 11 mattino
alla Bastiglia e nissuno venga a sapere il di lui
nome.

Lettera del sig. Le Tellier per far guardarea vista
l'uomo che 11 signor de la Reynte ha mandato alla

Bastiglia e del quale gh scriverà il nome.
Furono chiusi:
Il nominato Desvallons, per aver tenuto discorsi

insolenti contro il re.
La signora Desfontaines e le due sue figliuole, per

la religToilà.
Il padre di Hanne, giacobino irlandese, matto pe-

ricoloso.
L'abate Bubois, uomo cattivo e pieno di cavilli.
Lorenzo Lemière, garzone calmolato, e la sua mo-

glie per discorsi pericolosi contro il re.
Francesco Briodejoing, cappellano, per cattivi di-

scorsi contro lo Stato.

MargheritaBocquetaccusata di aver preso ragazzl.
Rotland, che volevadarsi al diavolo.
Gioachino Girard, già valletto di camera e maestro

di palazzo ðel maresciallo d'Anmont, per ricerche di
tesoro.
Poupillard, cattivo eattolico.
11 nominato Saint-Vigor, mascherato da eremita,

cattivo soggetto.
Giovanni Blondeau, eremita, tenuto per sospetto.
6iovanni Moreau, detenuto per cinque anni per

aver fatto passare trine in ¶rode.
Il conte della Vanguyon, e il signor di Courtenoy

per contese fra loro.
Pietro Giovanni Mère, medico, per cattivi rimedii

da lui distribuiti. Traslocato a Charentondoporrent'
annidi soggiorno alla Eastigli
Giona diLamas, fornaio, iromitð esecrazioni contro
ilre. Trasferito aBicêtre dopo Teni'anni di soS5lorno
alla Bastiglia.
Giovenqt Pargiae, prete della dipeesi dj Condom,

per libello contrò i geduíti.

Il signor Perehe, maestro di scherma, se•urale di
aver detto che ii re non pensava che a suochiare i
suoi popoli, acarenare 8 mento della sua.vecchis e
che oramal sarà 11 sede' pitoáchi, eaa.
Donna Fosse, strega cercatrice dellapietra filoso-

fale, che s'impaccia di medicina.
Franopsoo Barrois, liþ¾ yenditadi libri proibitt

e sediziosL
Pompa, portiere,peravere risposto insolentemente

ad una dams, amica del conte di Charollais.
Antonio Pasion, giansenista e convulsionarlo. Ha

fatto due ore di berling.
Il signor Pinanit, avvocato, is sua mogile e le sue

igliuolen portatoridi übri prqihiti nasausti sotto le
vesti entrando in Parigi. Arrestati alla barriera.
IisigqqrdellaFaye,capitanddidragoni,peravere

interrotto lo spettacolodella copatedia italiana,
ILsignor Roberto della Mothe utiluomo servente

di S. A.R. monsignore 11duca d'Orleans, per avere
assassinato Bruny, acquavitaigper godere della co•
stui moglie (questo espitano non rimasealla Bastigila
chesei mesi, ehr Eberato); ece. ees.
- Üa formaggio enorme renne sbarcato a ÊJter-

pool, provegnente dalla fabbricadiun taleHarris del
CanadìaA comporre quel inosttpvirollaro 35 tonnel-
late di latte manto de 1,000 vanche; misura o piedi,
10 pollici di diametro, 3 piedi di altezza e 21 airca
piedidi circonferenzai pass 3 tonnellatae 2 quintali
e mesro. Ìl suo proprietarle ik pagare 4 ponen per
persona per mostrarlo.QM la mostra sarà ter•
minata,an riano partiqolaredi IJvempool deve, dicesi,
farne aatWisto.pal poveri. CILalita dark ilpanae.un,
terzo la birra. Di questa guisa si pot:à organissare
una refezione per 8,000 inügenti.
- I.eggesi nell'Ëcho de falsacion¢s:
I funghi non soloproducono essi(iavvelenamento,

ma determinano anche casi di follia. Di ciò abbla-
mo un esemplo recentissimo in un gomune delle no-
4tfe alreogtanze. Ilue glowaúl, Impiegati in una fab-
brica, trovanslosi nel bosco di Marchiennes,vi rac-
colsero funghi e li acconciarono senza prendere
quelle precanzioni che la prudenza comanda. Poco
tempo dopo aver mangiato di quel platto caddero in
predaad un'eeeltazione nerroça tele che potevano
passare per afetti di follia furiosa. Bisognó portarli
alle famiglie loro e curarli colla massima diligenza.
Ora essihanno ricuperatola saluteela ragionee
non si ricordano punto degli atti ai quali si abbati-
donarono sotto l'impero di una demenza momen-
tanea,

CONSIGLIO DI VIGIIpANZA
Egg, EBUCURA|f0 F Exm!AI;ABIA ABILHRE

si rar.zano.

Avoise di Concordo.
Essendo vacante nel R. Educandato Maria

Adelsige in Palermo un mezzq posto gratuito,
s'invitano gli aspiranti al medesimo a presentare
le loro domande al Consiglio di vigilanza del-
PEducandato stesso,in Palermo sinoal di 15 en·
trante marso.
Le condizionidiapmessione e di permanenza

nell'E4upandato risultano dagarticoli del re-
lafívo regolamento orgamco approvato con R.
decreto del 12 febbrpio dell'ango 1863 che qui

ezzi sti grad ' saranno confe-
riti dag Govern0 6 proposta del Consiglio di
vigilanza alle fancitille apparte ati a civili fa·
migli i di cui genitòrit abbiano;eso importanti
serrigi allo Stato o colle o dell'angegno, o
nelle mágistrature, nella

"

nell'ammini-
a‡renonge mell'insegnamen‡o p .

.
Art. 50. Intetta o pensforte annna per ora a

di lire 600 pagabilig in rate tpestali antici•
pate.
Art. 51. Dovranno lealanneessere abbigliate

a proprie spese colltallito"èliëal pate et usa

nello.stabilimento è portare con esse il corredo
necessarjo alla na in biåncheria, vesti e
calsamenti, abito deie essere uguale
per tuttg sì p,eleolo che per le qualità, warian-
dólo secondoTe a m. Per la conservanone
delle Neiti eb pagheranno inoltre le
alubne lire 100 annue anticipate, oltre le spese
di bocato, stira‡ura e simili.
Art. $2. Nonsonoammesse nello stabilimente

prima degli anni 7 åè più tardi dei dodici. Le
sininesse possono rimanervi sinb all'età di anni
digibtto.
Art M T.a Romande di amãsinainna Behhnna

'
essere i dirizzate a detto Con'aiglio accompa-

te :

1° Dalla fede di nascita;
20 Dall'anestato di vaccinazione o di vainolo

naturale;
Dalle carte provanti la condizione del pa-

dre;
4• Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa

le reci allo adeinþiukeiito delle condizietti rè>
scritte dagli articoli ô0 e 51.
Art. 54Æ Gonsiglio propone all'approvazione

del ministro della pubblica istruzione le alunne
da ammetterai a posto gratuito.
Art. 56. Tutté le alunne indisti tamente deb.

bono assoggettarsi alle disciplind làteine del
collegio, vestire Alla foggia cómiine ý¾ttá
ed avere e e trattaniento.

11 colgo sta ãperto per le educande tutti i
dodicimeim4ell'anno. Ma per gliin na åti
è dato un mese di vacanza durante il quag a
richiestaÀei parenti potranno le alunna récarsi
alle famiglie loro per uno spazio non maggiore
di giorni 20.
Il tempo passato in famiglia non è diffalcato

dalla retta o pensione.
Palermo, li 12 febbraio 1868.
Il Presidente del ConsigHo gi túgilansa

VIÈCEl¢zo EmtAx¾. '

DISPACCI PRIVATI ELETTRg
(iGÉNZIN STEFANI)

Berlino, 24.
Ieri il Re ebbeuna, lungaconferenza col gene-

rale Beyer, nuovo ministro dellaguerra del Ba-
den, il quale è partito questa mattins perCarls-
ruhe.

Parigi, 24.
Corpo legislativo. -- Farono respiatia gran-

de maggioranza due emendamenti di Janzó e di
Richard tendenti a chiedere che venissero mi-
tigate le penalità stabilite da due senatuscon-
enlti contro ireati di stainpa.
Havin voleva leggere la sentenza 4el Giurl

contro Kervéguen, ma il presidente levò la
seduta.
B Corpo legislativo si aggioraò a lunedì.

Parigi, 24.
E Constitutionnel, laFrance,e la Patrie con-

fermano le notizie sui maneggi nei paesi danu-
biani.

La hanœ annunzia che it ministro della
guerra fissò a 2,500 franchi la tassa d'esonero

pel servizio mBitare.
Una lettera da Berlino dice che Fafate dei

passaporti degli annoveresi è terminato. La

Prussia si dichiarerebbe soddisfatta delle spie-
gazioni date da Benst.
Una lettera da Copenaghen riporta la voce

che la Prussia abbia chiesto alla Danimarca la
cessione di un'isola importante nel Baltico,co-
me condizione formale per la retrocessione
dello Schleswig settentrionale. La lettera sog-
giunge che queste trattative hanno poca proba-
bilità di riuscire.

Bukarest, 24.
B Senato diede un voto di sfiducia contro il

governo, con una maS5ioranza di tre voti.
Belgrado, 24.

Il Widordan attacca vivamente la stampa
francese, accusandola di seguire le ispirazioni
dell'Austria dell'apprezzare l'attuale attitudine
della Serbia. Soggiunge: l'ordine perfetto che

regna nei paesi danubiani ytova che 18 6tampa
franceae, compresa l'oficiale, fa la caccia ai fan-
taami. A Belgrado e a Bukarest si conoscono
troppo ipropri interessi patriottici per lasciarsi
BliaEO O. intimidiË6. QBBBÉi infe=I COBÉitBi-

scono la migliore garanzia pel mantenimento
della pace.

Londra, 25.
Un telegramma daNuovaYork annunria oor-

rer voce che laguarnigione di Washington debba
ricevere molti rinforzi perordine delPresidente.
Dicesi che sia scoppiato unmovimento insur-

EOzÎ0BBIO 801 MSBSÎCO 50tÉtBilŠ0DSIO p0C COBÊ$-
tuitri una regabblica distinta.
A Puebla si staorganizzandouna ipsgrtezione

4 favore di Ortega.
Washington, 24.

La Camera dei rappresentanti adottò la pro-
posta delComitato della ricostituzione tendente
a Norre il presidente Johnson in istaip di ac-
casa.

Pietroburgo, 25.
L'Invalido russo smentisce la voce di un con-

centramentp di truppe rosso alla frontierg dell4
Mpl¢avia.

.
Berlino, 25.

B Copsiglio federale per gli afari dello Zoll-
verein è convocato pel 2 marzo. Bismark ne
avrà la pynniann
La Gasse#a deNa Croce smentisce che il re

d'Annoypr abbia di, gia ricevuto due Inilioni di
talleria conto,dell'indennità che gli venne fis-
sata.
E generale Beyer, ora ministrodel Baden, ha

dato.le sue dimissioni da generale prussiano.
farigi, 25.

Chiusura della Borsa di Parigi.
24 25

Rendita francese 8 •/, . . ; . 69 40 69 85
Id. ital. 5 ,|• . . . . . . 45 85 45 80

Valori diersi,
Ferrovie lombardo-venete . . , ,

; . 888 888
Id. romane . . .

: : , , . . ; . 47 45

Obbligazioni sti. ferr. romane . ; : : 92 91
Ferrovie Fift,ong Emanuele . . . . ; - 87

Obhligorinni ferr. merid. . . . . . . . 111 111
Cambio sull'Italig

. . . . . . . 12 II, 13. 4
Debole.

enna, 25.
Cambio su Londra . .

;
.

: . 117 - 116 45
Londra, 25.

Consolidati inglesi . . ; : : : 93 - 98 :

Londra, 25 (notte).
Camera dei Comuni. - Lord Stanley annur-

zia che Disraeli fa incaricato di formare um

nuovo Gabinetto.
La Camera fu aggiornata a Venerdi.

Parigi, 25.
La France e l'Elendard smentiscono catego-

ricamente la notizia òel Corriere russo che sia
stata conchiusa un'alleanza tra la Prussis e la

Russis.
I?EfoNäard reca un telegramma da Nizza, in

data d'oggi, il quale annunzia che lo stato di

salute del Re di Baviera si ò peggiorato.
Londra, 25.

11 Globe crede che Disraeli sarà nominato

primo ministro e Northcote cancelliere dello

Scacchiere.

. Washington, 25.
La Camera dei rappresentanti ha nominato

una Commissione di due membriperpresentare
formalmente inannri al Senato l'atto di sconsa
contro Johnson, e una Commissione di setfo

membri per redigere gli articoli di dettaaccusa.
Johnson inviò alSenato lanomina di Thomas

a segretario del Ministero della guerra e un

messaggio nel quale conferma la destituzione di
- Stanton, accusandolo di aver violato la legge
nell'esercizio del suo afficio e chiedendo che

questo messaggio sia so#oposto al giudizio del
Tribunale Supremo.

Berlino, 25.
Kaidori farà domani. alla Camera un'inter-

pellanza per sapere se dopo gl'incidenti di Hiet-
zing, e la formazione della legione annovarese,

il governo intenda di mantenere il trattato col
Be d'Annover.
11 Comitato per gli afari oomroerciali tede-

achi ha adottato la petizione diretts da Sybel
al cancelliere federale e ai governi degli Stati
del Sud per l'estensione delle attribuzioni del
Parlamento doganala

UFFICIO CENTRALE hfETEOROLOGICO.
Firenze, 25 febbraio 1868,ore 8ant.

Il barometro ha continuato ad alzare da 5 a.
O mm. sa tutta laPenipolg. Qielo sereno .• mare

galmo; dominano a venti delle regioni polara.
Il barometro è sopra la normalp anche nel

pato d'Europs.
Stagione buona.

OSSERVAZIONI IIETEOROLOGICHE
fguenel R. Museo di Fisica e Soria naturale inFliressa

Nel giorno 25 febbraio i¾

ORB

garometro a metrl 9 anths. 9 po-.
72.A sul livelig del
mare e ridotto a · mm um um

sero . ................. 167, 7 766, 7 707, O

Termometro eenth
i grado.........-- 4(V I 18,5 5,0

UmiditArelatira..... 7f,0 47,0 68,0

Statqdeleielo-..... sereno sereno, sg
direzione... NE O O

Tento forsa............ debote debole debole

Temperatura sn•••hne ......a.•••••+
Temperatpraminima ............·•-
Minimanellanotte'del-28...i...... ‡ 2,0

FEANCESCO BARBERIS, gerente.

13 aosuarra rurs maa.

V & LOB I namn.. - rm

Bendifa italiana 50¡O . . . . .
I genn. 1868

Impr.Nas.' tutto pagato 5Ol0 1 ott. 1867.
8 OLO - • • • • •

• • IA• l
Ferriere 50IO .

. . . > 840
delTesoro184950r0p.10 a 840

AzionideBaBanenNas.Toscana a I genn.1868 000
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Hal¡s . 6. . . . . . . . . . . > 1 genn. 1868 000

Caesadi sconto Toscana in sott. > $50
Banca di Oreditoitaliano. . . . » 500
Azioni del Credito Nobil. ital.
Obb ni Tabacco & 0¡O .

.
> i180

Aziomdelle 88,FF. Romane. . » 500
Dette con . SOIO (Antiche
Ce .....w. > 500

Ob delle
. . • 500

Obb delleBS.FF.Rom. • 500
Asiem . 88,FF. Idvor. > 420

b B 0 e"sË-ette > 1 genn. 1868 45
Dette .............. > 420
Obb 50x0delleBS.FF.Mar. > 500

Ob
. 3010 delle dette . . . . » 500

Obb. .5Of0in..comy.dil2 > 505
Dette in serie pice. . . . •• 505
Dette in serie non comp. • 505

Im to comunale 5 0[0 obbL • 500
in sottoscrizione

. . . . . 500
Detto liberato . . . . . . . . . .

Imprestito comunale di Rapoli
DettadiBiena

.......
..

5 010 italiano'in piccoli pezzi. .

3 0 idem ........

Imprestito nazion, piccoli pezzi

500
500
500

52 40 52 30 52 40
72 . 71 i è a

84 15 33 Sa a a

1395 1890 a s

41 a 40 fj, a a

> > 157 > • •

179
99 am &

417 > 416 i a a

CAMBI L D CAMBI O

52 30 a 7
. y a e . 7 Tja contanti

7225

CAMBI . L A

Livorno
. .

.
.
.
8 Venezia eŒ. gar.. 30 Londra. . . . . .

30
dto. . . . . .

30 Trieste. . . . . . 30 dte. . . . . . . 90 28 75 28 73
dto. . . . . .

60 dto. . . . . . . 90 Parigi . . . . . .
80

Boma . . . . . .
30 Vienna . . . . . .

30 dio.
. . . . . .

90 114 15 114 »

Bologna . . . . .
30 ato. . . . . . . 90 Lione.

. . . . . .
90 - -

Genova . . . . .
80 Amsterdam

. . .
90 +

Torino . . . . . . so Amburgo . . . . so sconto Banca 5 0¡o

OSSERVAZIONI

Prassi fagi dd 50g 52 40 Ene corrente.

E siadaco: A. Montana.



OdZETTA UFFlcluE DEL REON0 D'ITAIJA,RSS - Firenze, llercoledi 26 Febbraio 1888
I

Provincia di Calabria Ultra I socorì noma ses atratt•.

Artiso d'asta per vendita dei beni stabili per la IIquidazione deII'asse eeelesiastico dat n

(da deliberarsi in unico inennto• Si rende noto ai signoriazionisti di questa Seeletà che per deliberazione
i

n
Davanti l'illustrissimo signor prefetto o suo delegato nel giorno 27 del corrente mese di febbraio, cominciando alle ore 10 antimeridiane,nel palazzo di del Consiglio d'amministrazione à convocata per il giorno 31 marzo prossimo oor cav. Vincenzo del fu Giuseppe

prefettura si addiverrà alla vendita dei beni, descritti nelle tabelle a' piedi del presente, da deliberarsi al migliore offerente e procedendo snecessivamente all'i pom. l'assemblea generale ordinarianegli uffici della Società a Firenze, tamassa proprietario domicillato
nell'ineanto dal primo all'ultimo lotto indicato, ealle seguenti condizioni: via Sant'Egidio, numero 24, piano 1*. in Firenze, nella suaqualità didiret-
1• L'astasi apre per claseun fondo al prezzo notato nella tabella. Ordine då ýorno. tore della R. amministrazione dema-
2° Le offerte dovranno farsi col metodo dell'estinaione di candela vergine. •Relazionedel Consiglio; niale, attesa respropriazione per i la-
3' All'atto dell'apertura dell'incanto dovrà essere presentata la ricevuta comprovante il deposito eseguito in questa provincia in una delle casse dello e Approvazione dei conti dell'esercizio 1867; rori di costruzione dei grandi viali e

Stato del decimo del valore del fondo pel quale si offre. • Nomina degli amministratori in rimpiazzo di quelli uscenti d'uflielo; suoi accessori, secondo il progetto del
4° I depositi del decimo potranno essere fatti ta¤to in danaro o tiglietti della Banca Nazionale, quanto in titoli di credito dello Stato che saranno ricevuti

. Elezione dei sindaci e supplenti per la revisionedel bilancio 1868 * signor architetto car.Giuseppe Poggi,
alvalore nominale, e si potranno ritirare tosto non riuscendo deliberatari. Il deposito deicertañeatidelle azioni che a mente dell'art. 26 degli statuti diebiaratiopera di pubblica utilità col
5° Dovrà ciascun aspirante depositare all'atto dell'incanto in danaro o viglietti della Banca Nazionale la somma di L. 30, più Puno per centodel valore del

sociali deve essere fatto 15 giorni prima dell'adunanza,potràefettuarsipresso decreto Reale del di 19 dicembre 1866,
fondo cuiaspira; il qual deposito sarà restituito all'atto di consegnadei deñoitivo titolo d'acquisto prelevate le spese di stampa e bollo.

la segretaria della Società nel locale suddetto, e a Torino nell'ufâcio della ha ceduto, venduto e trasferito alla
fÑ Gli incanti di ciascun fondo sono definitivi; non si farà Inogo ad alcun aumento sul prezzo di delibera.

Mietà generale di credito mobiliare italiano· comunità di Firenze tutta quella por-
T' Le offerte laaumento non potranno essere minori di lire 10 se il valore det fondo è inferiore a lire 2000; di lire 25 pei lotti che non sono iori di

Firenze, addi 21 febbraio 1868· sione di fabbricato e di terreni, desti-
lire 5000; di hre 50 per quelli non maggiori di lire 10,000; di lire 100 fino alle lire 50,000; di lire 200 fmo alle L. 100,000 ; di L. 500 perogni somm maggiore

624 B prtSideste it! 00BSiglio d'a-MinistraZion • nata ad essere oeenpata per tacostrn-

si au i t i t i ' ee me reel à Isar no est naibili a chiunque nella segreteria di prefettura, e presso gIl ufizi del registro ove sono vi o

9' Le spese di pubblicazioni, asta, tasse di contratto e quant'altro sono a caricodei compratori
delle Mura urbane in sito quasi inter-
medio ira il forte S. 6iovanni Battista

3 a
e la Porta S. Gallo, e sono aggregati

Comune, reSione o vocabolo Descrizione 80mmaria dei fondi, consistenza Super6eie Pr IIINISTERO DEI IMORI PUBBLICI imod o dell usale,e
- e conggi cioè in l'incanto raad uso di arsenale di legname, m

misura detedrminato DIBEZIONE GENEBRE DELLE 1000EE STRADE altrofabbricatoadusodistudiodiscul-
Provenienza dei beni o Commissio.. tore, in altro fabbricato ad uso pure

Lettera o numero di mappa -Rendita o estimo censuario per affatto
I e 6 al e

no pror. AVVISO D'ASTA. di studio di scultura e sopra di pitta-

In seguito alla diminuzione di lire 5 50 per 100, e così superiore al vente- ra, in altro fabbricato elevato di due

simo, fatta in tempo utile, sull'annuo prezzo di lire 9158 24, ammontare del piani, ed in altro fabbricato ad usi do-

Beni pei igualf si terrà l'lacanto 11 giorno 27 febbraio deliberamento susseguito all'asta tenutasiil 13 febbraiocorrente, pello mestici non compresonellaespropria-

i £0 Vam i Rombino. Ve- Fo o o a aperF te te o sa Afittato 7 85 70 8108 * no epnn o el n e
ram kn o e

,
a nr e

r rae so o ra p s

er mezzo torno lo stesso e via, e per tramontana tirolese del Caffaro, compreso fra il ponte sul Chiese a Barghe ed il tati in sezione A, dalle particelle (da
anten atteo.Riportato m catasto parte dell'ar¯ ponte sul Caffaro, in provincia di Brescia, della lunghezza di metri espropriarsi ateune in parte, altre in

2 119 Varapodio.Contrada Turiano oT Fondo oliveto- Conina per oriente Pacelou Carmelo a 4 56 52 240
22,836, escluse le traverse degli abitati,

Jano. Capitolo di Oppido• er occidente Pignataro Antonino, per me forn
' * si procederà alle ore 12 meridiane di lunedì 2 marzo p. T., in unadelle sale 1757, 1292, 1291, con rendita comples-

tensa vescovile, e per tramontana Caporea di Ba. del Ministero dei lavoripubblici dinanzi si direttore generale delle acque e siva di lire it. 407 11; ai quali terreni
dolato. RI rtato m eatasto parte degli articoli 285, strade e presso laRegia prefettura di Brescia, avanti il prefetto, simultanea- e fabbricaticoninano: 1°alevante, via
86, 292, 3, 297, 298• mente col metodo dei partiti segrett, recanti il ribasso di un tanto per cento, S. Caterina; 2• a tramontana, via cir-

3 570 Va odio.ContradaSullaventre. Be- Fondo oliveto - Conânante da oriente coi beni degli • 4 74 * 50000 »
aldeinitivo deliberamento della surriferita impresa al miglior oblatore, in condariadelle Mura; 3*a ponente,Vin-

torf eccles. sotto il titolo del Can- eredi del signor Faccioli Carmelo, da oceidente co¡ diminuzionedelfannua somma di lire 8654 bi,§a eni il suddetto prezzo an- eignerri Dompasioescuole normali di
• beni di Careri Matteo, da tramontana colla via pub- nuale trovasi ridotto dietro la fattaolferta superiore al ventesimo. mendieltà; &• a mezzogiorno, la stessa

blica, per mezzogiorno la stessa via pubblica. Ripor-
tato in catasto parte dell'art, 19. Perció coloro i quali vorrannoattendere a detto appalto dovranno presen- proprietà demaniale.

4 57i Varspodio. Contrada G idà. V
tare in uno dei suddesignati ufnei le loro offerte estese su carta bol. Qual vendita e respettiva compra è

scovado di Oppido,
mpp e• Parte di (ond r

n Copn da enete a 10 06 75 50000 * lata (da lire una), debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei surriferiti stata fatta per il pre , compdrenn
zogiorno Lensi Antonino e da tramontana un sen- giorno ed ora saranno rleevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi diognie qualunque che li
tiero. Iliportato in catasto parte degli art. 70, 77, daquesto didastero, tosto conosciutoil risultato dell'altro incanto, sarà deli- di lire sessantaquattromila,

5 ð72 Varapodio. Contrada Gra idà. Ve_ .

berata l'impresa a quell'offerente chedalle due aste risulterà il miglior obla- re 51,300 valore dei fondi espropriati,

scovadodi Oppido.
PP Parte di un fondo rustico oliveto. - Connna da oriente i 10 06 75 50000 * tore. - Il conseguente verbale di dellberamento verrà esteso in quell'uf- e lire 12,700 importare dei invori di

e a eg i i vin tan ùahnm ato d'appaIto in data 12 oe de
6 560 Pelin o. en ari am a v i

Fo duee e a con reacda eM t a 13 3 e 14500 a ire e a.assieme alle altre carte del progetto nel suddetti ufizi d al o in e
,

o Sa le M oÊ$'nt
.

sei. La tenz e dure dat 1* aprileæisf4 a os e a e no dell'arti- dovrà dalla co ahnt di rree e

stanza, stanzino, retrostanza e salotto. Riportato in anterio dit gnno da un ispettore od ingegnere capo del gemo civile in
catasto parte dell'art. 741- servizio, debitamente vidimatoe legalizzato; gno 18ô5.

7 552 Cittanu6ova.M ntrada Zito. Vesco- Fondo aratorio ed oliveto - Conina da levante e set- * 14 22 77 25000 a
2• Fare it dep6sito interinale di life 1,000 in numerario, o biglietti della

goo.
delDla man

àL irenze,

tnent nea fermo da me girorn ere
i a dell*ademplibento delÌe assú'itesi obbligazioni dovrà l'ap-

,
tasto parte delfan. 2952 paltafete, tiel termine di giorni 8, depositâte in una Llle casse governative

ertu di giudiziodi graduazions.
8 553 Cittannova. ContradaGarbonara.Ve- Fondo seminatorio. -- Connna da mezzogiorno e o- ,

a ciò autorizzate,una sonma dorrlspondente a dueannate de' canone d'ap. per op ra

seovado di Mileto• nente il marchese Gagliardi, da levante e sett n-
* patto, in eartelle at pertatore del debitopubblico, al valor nominale, è ftipu-

Sulle istanze di Fran ,ed ere-
trione la strada. Riportato in catasto parte dell'arti- Iare 11 relativo contratto pressoPufficio dove seguirà l'attodi dennitiva deli. Salvatore, Angelo e Paolo si

eiliati
colo 2952, bera. Le spese tutto inerenti all'appatto, non che quelle di registro, sono a di ggi fu Benvenuto Poli, d lufósio

9 441 blmi Contrada Santa Maria. Colle- Fondo olivetato.•- Limit carico delfappaitatore, in lautes, 8 elettivamente n

giata di Palmi• eilania delfAddoloraabate a levante i beni della cap- Ad economia 3 88 06 10000 * Non stipulando fra il termine sopra fissato l'atto di sottomissione con gua- del 80itudi¾ .procuratore, il presi-

atrizio Cotronei, a setteant i n ane Se e rentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita dei fatto de- dente det tribunale pavile oc rez

Riportato in catasto parte dell ar 8
.

posito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, interesse e spesa. näle di Luces, ineren P BP

10 540 Siderno. Contrada Messerlanni. Ve• Fon Firenze, 28 febbraio 1868. dell'art. 10 delle disposizioni grans
scovado di Gerace, no

d ob s o e die Aflittato 8 96 • 20000 * Per detta Direzione Generale oc d o

a e CoÊËe p ta i ca t
a n (108 A. Verardi, capo se to in canaalleria lo stesso giorno con

l'art. 903. marea da 1. I 10,badichiarato aperto
il 6e oppiCdo.a ta Maria. V> FC oær t live

.
C a ereorieen t m a i 81 a 5000 > gg (geeMÈO IÉRHRRO $ÍÛ iŠmÌe°•n e re't'

pubbiles e vicinale. Riportato in catasto parte del cessato tribunale di prima istanza

,

i l'art. i315. Il Comitato di direzione della Banca di 6redito italiano ha l'onore di ram. Lueca del 30 maggio 18 e relativo

45 Gersee. Contrada SantoStefano. Ca- Fondo oliveto. - Confinante coi beni di Giu e Ma' • • 84 m 2722 13 mentare di signori azionisti che secondo le disposizioni dell'articolo 47 degli contratto p
u

endeenuto P i stati
pitolo di Geraea. cri, i fratelli Migliaccio e lo stesso Capito o Ripor- statuti sociali l'assemblea generale si compone degli ottanta possessori del detto

anno
di G aro

tato nel catasto parte dell'articolo 1254· maggior numero41'azioni della società.
espropriati a cariço e

iden

13 89 Gerace. Contrada Truechi. Vesco- Fondo oliveto con a mi ed altri alberi di frutto, in » 2 27 50 7000 m
Quel signori azionisti ehe desiderano intervenire at!'assemblea generaledel mee dt

n ertopresidenzia-
vado di Gerace. parte piano irriga fe, ed in parte pendioso. Limita 1868 sono invitati a depositare le loro azioniprima del 29 febbraio corrente a: le è stato ordinato ai creditori iscritti

con gli eredi di Felice Ferraro, barone Giuseppe Ar- Ëirente presso la sede sociale, Lung'Arno Soderini n* i, di d tare nella
cano, eredi di Basilio Antico, Rupe, e la parrocchia Torino presso l'Agenziadella Società, via Carlo Alberto n° 24.

sui beni medesimi eposi
di collo-

d a u Af oe strada. Riportato nel cata¯ Napoli presso l'Agenzia della Soeietà, strada Toledo n' 256. ee a ementi gin-
Parigi presso la Società Generale di CreditoIndustriale e Commerciale, rue stificativi nel termine di giorni trenta

it 105 Go trarLo Gutocamere. Ve- Fo q e odol y tax dnafi a a zo onrn a i 68 a 7500 a de la Chaussée-d'Antin 66.
593 dalla notificazione det deereto stesso;

Se tioni. Riportato in catasto parte dell'art. 903.
Firenze, 21 febbraio f 8· ed è stato delegatoin giudice alla re-

tivaiguuiivuui sig.ldduxuL LL

NB. Te per mancanza di tempo non si potesse apr re l'ineanto di qualcuno dei lotti indicati visi procederà n giorno successiví AMO. insa autorizÊaia p.
627 Reggio Calabria, li 12 febbraio 1868 Il Segretario deMa Commissione: Int, avv. 0, Fidi- 11 sindaco di Campiglia Marittima fa pubblicamente noto essere aperto il

t rino d ls rnatmardgine
. . .. .

concorso all'impiego di maestro della banda nazionale e organista di questa
domands di stima il di 21 febbraio

chiesa prepositurale che va a vacare in seguito a spontanea renunkia del si-
gli eŒetti voluti dalleSOCIETÀ ANONDIA r>s4 Estratto. Estratto, gnor Enrico Simi.

1868, e cið per
A tale impiego é annesso lo stipendio annuo di lire 1,200 pagabili a rate vigenti leggi.

Mediante pubblico istrumento del Nella cancelleria della pretura di mensili posticipate.
Luces, 22 febbraio 1868.

ESTRAD
m di diciotto febbraio mdie ottocento Gioja dal Colle in IÍariindata de'quin- Il titolare dovrà uniformarsi a tutte ledisposizionidel regolamento vigente, 606 Dott. Evnisto Paox.cyrr, proe.

sessautotto, rogato dalnotaro serŸin- dici febbraio 1808 venne fatta dichia" a guelle altre da emanarsi, ed in caso di renunzia accordare alla comunità
cenzio Guerri, da registrarsi nel ter. razione da 6iovanni Capotorto nello tre mesidi tempo per provvedersi di altró titolare.

ANSO.
$$ZIORO t0BirBÎ© 7080885 mine prescritto dalla legge, 11 signor interesse della di lui figlia minore A chianque desideri concorrervi è assegnato il tempoe termine di un mese Si annunzia a tutti gli efetti di ra-

Gedare del fu Franceseo Bizzarri, pos- Paola e da Donatantonio Fasano qual dalla data del presente avviso, a spedire a questa segreteria comunale le gione che con atto del quindici feb
Oonvocazione di adunanza generale. sidente e negoziante domieiliato in tutore dell'altra mmore Rosa Antoni istanze in carta bollata corredate dell'estratto di nascita, della fede di mora- braio corrente, antenticato dal notaro

Nella sedutadeidl 23 gennaio laCommissione mista ha deliberato che gli Firenze,a causa della espropriazione celli fu Domenico, colla quale nello litå e dei certificaticomprovanti la idoneità e capacità a reggere l'ufficio di signor Giuseppe Maria Beenttini, re.
azionisti della Società sieno convocati alle respettive sedi in generale ada- perpubblica utilità dichiarata col de- interesse dette due indicate minori maestro di banda e organista. gistrato in Empoli lo stesso giorno, è
nanza pet di 26 marzo p. v. al mezzogiorno, ed ha lissato 11seguente ereto Reale del dì 5 aprile 1866, hace- accettarono col beneficio dell'inventa Dal municipio di Campiglia Marittima, stata conefusa un'associazione in par-

PROGRAMMA. dato, venduto e trasferito alla comu- rio la eredità dell'avo delle medesime Li 23 febbraio 1868. tecipazione fra i sottoscritti Raffaello
f*Letturadel rapporto dei sindaci della sezione Nord,di quelli dei direttori nità di Firenie una striscladi terreno Domenico Fasano. Il sindaco Fabeinllacei det fu Francesco di Ca-

delle sezioni Nord, Sud elCentrale Toscana, e di quello della Commissione della supernciale estensicue di metri Si rilascia11 presente per farsi in- 620 F. GALLINI. praia e Luigi del fu Stefano Cioni di

mista sullo stato della Società in generale e sulla gestione dell'anno 1866: quadri 8115, seminativo, vitato,7piog- serire nel giornale del Regno, como unnteinpa Finrentinn mandamento di

2° Deliberazione intorno all'approvazione del bilanciogenerale e dei bilanci pato con frutti e gelsi, e porzione di per legge.
¯

Empoli, sotto tutte le garanzie eprivi-
particolaridi ciascuna sezione; un fabbricato inparte ad uso colonico, Gloja, 20Iebbraio 1868. AWho & COBOOrso. i.si a.ente dei vesitanti c<raici ei-

3· Eventuale deliberazione intorno alle modificazioni fatte agli statuti so. facente parte di un podere ehiamato
-

Visto dal pretore vile e di commercio, per assicurare al

clali in ordine alle facoltà concesse alla Commissione mista dagli azionisti Affrico posto in comunità di Firenzes F. ROTONE. RSSta aperto il concorso al vacante impiego dimaestraelementarodigrado Gioni il rimborso delle somme che an-

nella adunansa generale del 23 agosto 1866. già Fiesole, nel popolo di S. Maria a B exacelliere della µretura superiore di queste scuole, al quale à annesso l'annuo stipendio di lire 720• ticipa, e la partecipazione sugli utili

Con altro avviso sarà recatoa notizia dei signori interessati il regolamento Coverciano, rappresentati al catasto 62i NicoLA SUPPA, La tÍtolaredovràOBiformarSi al regolamento in vigore per le scuole pub- sulla fabbricazione delle majoliche.

per la suddetta adunanza.
della comunità di Firenze, già Fiesoles bliche del comune, a tutte le disþosizioni ed oneri resultanti da speciali deli- Capraia, questo dl 18 febbraio 1868.

Siena, 23 febbraio 1868. Il Segretario gerente in sezione G. La porzionedelle pard berazioní del Consiglio, ed in caso di renunzia accordare tre mesi di tempo BAFFAELLo FANCULLACCI.

6 P. BANDINI. celle di N. 613, 614, a cui connna: al comune, all'oggetto di provvedersi di altra titolare• 626 Lmer Ciosi.
1° antico alveo del torrente Aftrico; 608 AVI asta. Alle insegnantiche desiderano concorrervi ë assegnato il termine diAlorni .

Venditadi beni ecclesiastici 20 rimanenza del terreno Bizzarri; Si rende notoalpubblico che inor- 30 da quello della pubblicazione del presente avviso nella Garzens Ufßeiale, ATTISO•
3· Bianchi erede Baroni; 4•rimanense i dine al decreto del tribunale civile di

a far pervemreal sottoscritto, franchediposta, le istanze in carta da bollo Si rende noto al pubblico, a tutti
del terreno e casa Bizzarri, salvo ecc. Grezzo proferito il 27 gennaio 1868' corredate del diploma comprovante la idoneità e capacità nell'insegnamento gli effetti di ragione chemediantepr:-

A VV I S O. Qual vendita e respettiva compra è nello studio del sottoscritto notaro,
e dei certificati di moralità. Tato atto del dl diciotto febbraio cor-

Si fa noto che per disposizione superiore rimane sospesa la vendita della stata fatta per il prezzo, comprensivo posto in via del Forno di Pieve S. Ste Dal municipio diCampiglia Marittima. rente, recognito Golini, e registrato a

tenuta detta il Castello di Sant'Imento compresa nell'avviso d'asta n°19 del 30
di oguioqualunque titolod'indennità, fano at N. 84, nel di venti marzo1868, Li 23 febbraio 1868. Firenze il di 20 successivo, e in coe-

gennaio p. p, al lotto numero 120. di lire italiane tredicimila dugento si procederà alla vendita mediante Il sindaco renza di quanto venne in detto atto

Pjacenza, 21 febbraio 1868. Il Segretario capo venticinque e centesimi 40, che dovrà pubblico ineanto, col sistema della 619 F. GALLINI. stipulato, tutta la mercagzia esistente

Ol4 PORRI ETTORE. esser pagato dalla comunità di Firen- candela vergine, dei beni immobili co- nel banco posto sotto gli Uffizi Corti
se, unitamente ai frutti al cinque per stituenti il patrimonio dei figli e pu- al n*7, appartenente aPaolo Belli, è
cento dal di 12 gennaio 1867,previa la piili relitti dal fuDomenicoFerronidi 562 A VV Ï SO di proprietà assoluta Ael signor Ales-

g, prova della. libertà dei beni espro- Gregnano in Caprese,consistentiinun sandro Albini; e la vendita sarà d'ora
priati, decorsi che sieno trenta giorni podere denominato Gregnano, con ca- Non avendo avato luogo l'adunanza che venne convocata per li f i febbraio inavantieliettaatadadettoPaolo Belli,

i Gli azionisti della Banca d'Industria Operaia sono invitati intervenire aWa¯ da quello nel quale sarà inserito il sa colonica, stalle e capanoi, per il scorso atteso la mancanzadinumero legale, tutti iportatoridelle obbligazioni per conto ed interesse del prelodato
glunanza generale che avrà luogo il giorno otto marzo prossimo, alle ore 12 presente estratto nella Gaziona Ufg prezzo di lire italiane cinquemila sei- ipotecarie e relativi vaglia dei frutti del'a già fallita Società Anonimatarbo- signor Albini,
meridiane nel solito locale. I ciale del Regno per i fini èd effetti cento, con le condizioni e patti di che nifera di Monteb2mboh, sono invitati ad intervenireallanuova adunanza ge- · Firenze, li 24 fehbraio 1868.

Ordine del grorno: voluti dall'art. 54 della legge de'25 nel primo avviso inserto nella Gaz- nerale che sarà tenuta il di 5 marzo prossitne, alle ore 12 meridiane in Pi" PAOLOBELLE.

1° Lettura del decreto di approvazione. giugno 1865. sena Ufgefale, N. 278, il di 11 or renze nel Bando dei signoriD. Levi e C' (via delle Farine, n. 2, primo piano) 632 AI.EESHORO ALBINI.

e io eda e r hedp ri .ercizio del 1868. 631 i proc, d
tter L L

I irenze.
bre 64 UERilARDINOBOTTARELLI ŸBCCI. þper esto che venne indicato no GazzenaœUf le . 24 del 25 gen io


